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Internazionale: mercato auto
Europeo con una flessione

del 14% rispetto a giugno 2019

Secondo i dati diffusi da ACEA,
nel complesso dei Paesi dell'Unione
europea allargata all'EFTA e al Re-
gno Unito a giugno le immatricola-

zioni di auto ammontano a 1.282.503
unità, il 13,3% in più rispetto a giu-
gno 2020. Se confrontato con giugno
2019, tuttavia, il mercato risulta in
calo del 14%.

Nel primo semestre del 2021, i
volumi immatricolati raggiungono
6.486.351 unità, con una variazione
positiva del 27,1% rispetto allo stesso
periodo dell'anno precedente, ma il
23% in meno rispetto a gennaio-giu-
gno 2019.

"A giugno 2021 il mercato auto
europeo registra un altro rialzo a
doppia cifra (+13,3%), più moderato
rispetto al mese precedente, che equi-
vale, in termini di volumi, ad appena
151.000 unità in più rispetto a giugno
2020, mese che aveva perso 360.000
immatricolazioni (-24%) essendo an-
cora pesantemente colpito dalle con-
seguenze dello shock pandemico - af-
ferma P. SCUDIERI, Presidente di AN-
FIA. Nel confronto con giugno 2019,
pre-pandemia, il sesto mese dell'anno
corrente risulta quindi, in realtà, in
calo del 14%. I 5 major market inclu-
so UK rappresentano il 72% del tota-
le immatricolato a giugno e l'Italia
cede un'ulteriore posizione nella clas-
sifica per volumi, diventando il quar-
to mercato dopo Germania, Francia e
UK. Tutti e 5 i Paesi chiudono il mese
con un segno positivo eccetto la
Francia, che presenta una contrazio-
ne di mercato del 14,7% rispetto a
giugno 2020, quando, al contrario,
era stato l'unico dei major market a
registrare un primo recupero, grazie
alle misure di incentivazione all'epo-
ca da poco introdotte.

Anche il recupero dei volumi im-
matricolati in UE-EFTA-UK nel pri-
mo semestre 2021 non riesce a com-
pensare le perdite dello scorso anno,
risultando al di sotto dei livelli di
gennaio-giugno 2019 del 23%.

In un momento già difficoltoso,
in cui mercato e filiera produttiva
devono poter contare su misure di
sostegno alla domanda per ripartire
e adeguarsi agli obiettivi europei di
progressiva decarbonizzazione della
mobilità, la recente proposta di ina-
sprimento dei target di riduzione del-
le emissioni di CO, per auto e VCL al
2030 e 2035 è fonte di grande preoc-

cupazione, come già espresso da AN-
FIA e altre associazioni automotive
europee. All'industria automotive è
richiesto uno sforzo insostenibile che
mina la sopravvivenza di molte im-
prese della componentistica, necessi-
tando, queste ultime, di un percorso
di accompagnamento alla transizio-
ne produttiva, e non tiene conto dei
pesantissimi impatti industriali, eco-
nomici e sociali di scelte così ambi-
ziose e categoriche".

In Italia, le immatricolazioni to-
talizzate a giugno 2021 si attestano a
149.438 unità, il 12,6% in più rispet-
to a giugno 2020 (-13,2% rispetto a
giugno 2019). Nei primi sei mesi del
2021, le immatricolazioni complessi-
ve ammontano a 884.750 unità, con
un incremento del 51,4% rispetto ai
volumi dello stesso periodo del 2020
(-18,3% rispetto a gennaio-giugno
2019).

Secondo gli ultimi dati ISTAT, a
giugno l'indice nazionale dei prezzi al
consume registra un aumento dello
0,1% su base mensile e dell'1,3% su
base annua (come nel mese preceden-
te). L'inflazione si deve prevalente-
mente alla crescita sostenuta dei prez-
zi dei Beni energetici (da +13,8% di
maggio a +14,1%) sia della compo-
nente regolamentata (da +16,8% a
+16,9%), sia di quella non regolamen-
tata (da +12,6% a +12,8%). In que-
st'ultimo comparto, guardando all'an-
damento dei prezzi dei carburanti, ac-
celerano ulteriormente i prezzi del
Gasolio (da +15,1% a +15,6%; +0,9%
il congiunturale), quelli della Benzina
(da +16,1% di maggio a +16,2%;
+0,8% rispetto al mese precedente), e
i prezzi degli Altri carburanti (da
+9,2% a +9,9%; -0,2% rispetto a mag-
gio). Analizzando il mercato per ali-
mentazione, le autovetture diesel, in
calo del 29,2% a giugno, per il quinto
mese consecutivo, non superano la
soglia del 25% di quota e rappresenta-
no il 22,3% del mercato nel mese e il
23,8% del mercato nei primi sei mesi
del 2021 (era il 34,7% nella prima
metà del 2020). In calo anche il mer-
cato di autovetture a benzina, -14,3%
e 30,4% di quota a giugno, ma in cre-
scita del 13,1% nel primo semestre,
con il 32,3% di quota. Le immatrico-
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lazioni delle vetture ad alimentazione
alternativa, di contro, raggiungono
una quota del 47,4% a giugno 2021,
in crescita del 116,8%, e del 43,9% nei
primi sei mesi, +201,4%. Le auto elet-
trificate rappresentano più di un terzo
del mercato (36,8% nel mese e 35,1%
nel cumulato). Tra queste, le ibride
non ricaricabili aumentano del
154,8% a giugno, e rappresentano il
27,3% del mercato del mese (per il
quinto mese consecutivo una quota
più alta rispetto al diesel), e il 27,4%
nel cumulato. Le ricaricabili, in cre-
scita del 265,6% nel sesto mese del-
l'anno, raggiungono il 9,5% di quota a
giugno e il 7,7% nel semestre (le ibri-
de plug-in il 4,8% nel mese e il 4,3%
nel cumulato, e le elettriche pure il
4,7% nel mese e il 3,4% nel cumula-
to). Infine, le auto a gas rappresenta-
no il 10,6% del mercato del sesto me-
se del 2021 e 1'8,7% del mercato del
primo semestre. 'fra queste, le vetture
GPL hanno una quota di mercato
dell'8,2% nel mese e del 6,4% nel cu-
mulato e quelle a metano del 2,4% nel
mese e del 2,3% nei primi sei mesi. Il
Gruppo Stellantis ha registrato, in
Europa, 258.657 immatricolazioni nel
mese di giugno 2021, +11,5% rispetto
a giugno 2020, con una quota di mer-
cato del 20,2%. Nel periodo gennaio-
giugno 2021, i volumi ammontano a
1.378.773 unità (+32,1%), con una
quota del 21,3% (era 20,5% nei primi
sei mesi del 2020).

La Spagna totalizza 96.785 im-
matricolazioni a giugno 2021, il
17,1% in più rispetto allo stesso me-
se dello scorso anno, ma in calo del
25,8% rispetto a giugno 2019. Nei
primi sei mesi dell'anno, il mercato
risulta in crescita del 34,4%, con
456.833 unità immatricolate (-34%
rispetto a gennaio-giugno 2019). Se-
condo l'Associazione spagnola del-
l'automotive ANFAC, nonostante il
canale del noleggio nei primi giorni
del mese abbia risollevato il mercato,
non è in realtà in grado di compen-
sare da solo la gravissima debolezza
del canale dei privati, che a giugno
registra vendite inferiori rispetto allo
stesso mese sia del 2019 che del
2020. Questo dato è significativo per-
ché giugno è tradizionalmente un
mese caratterizzato da un buon livel-
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lo di vendite, essendo immediata-
mente precedente al periodo delle va-
canze estive e dell'arrivo dei turisti.
ANFAC è fiduciosa che la tempora-
nea riduzione della tassa di immatri-
colazione, che entrerà in vigore a lu-
glio, sommata ad un possibile mi-
glioramento del comparto turistico e
dell'attività economica delle aziende,
possa avere un impatto positivo sulle
vendite per la seconda metà dell'an-
no. Nel dettaglio, secondo i canali di
vendita, a giugno si registrano
36.269 vendite ai private (37,5% di
quota), 31.347 vendite alle società
(32,4%) e 29.169 vendite per noleg-
gio (30,1%), mentre nel cumulato il
mercato si suddivide tra 174.993 ven-
dite ai private (38,3%), 167.755 ven-
dite a società (36,7%) e 114.085 ven-
dite per noleggio (25%). Le autovet-
ture a benzina rappresentano il
46,2% del mercato di giugno e il 48%
del mercato da inizio anno. A segui-
re, le vetture ibride non ricaricabili,
con il 27,2% di quota nel mese e il
23,6% nel cumulato. Le auto diesel
rappresentano il 18,2% del mercato
di giugno e il 21% dei primi sei mesi,
seguite dalle ibride plug-in (4,6% nel
mese e 4,2% nel cumulato), dalle
elettriche pure (2,7% nel mese e 2%
nel cumulato) e dalle auto a gas
(1,1% nel mese e 1,2% nel cumula-
to). Le emissioni medie di CO2 delle
nuove autovetture si attestano a
123,8 g/km a giugno e a 126,3 g/km
da inizio anno.

In Francia, a giugno 2021, si regi-
strano 199.508 nuove immatricola-
zioni, in calo del 14,7% rispetto a
giugno 2020. Nei primi sei mesi
dell'anno, i volumi totalizzati risulta-
no superiori del 28,9% a quelli del
primo semestre 2020, ammontando a
922.765 immatricolazioni. In riferi-
mento alle alimentazioni, a giugno
calano le auto a benzina (-35,9%, con
una quota del 39,2%) e diesel (-38,9%
e una quota del 20,5%). Le ibride,
con una quota del 26,5%, superano il
diesel: le ricaricabili rappresentano
l'8,3% del mercato e le non ricarica-
bili il 18,2%. Infine, le auto elettriche
raggiungono il 10,5% del mercato e
le vetture a gas il 3,2%. Nei primi sei
mesi del 2021, le vetture diesel dimi-
nuiscono del 4,7%, mentre crescono
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le auto a benzina, che rappresentano
i142,3% del mercato, le ibride non ri-
caricabili, pari al 16,5%, le ibride ri-
caricabili (7,8%), le elettriche pure
(7,9%) e le auto a gas (2,5%).

Nel mercato tedesco sono state
immatricolate a giugno 274.152
unità, +24,5% rispetto a giugno 2020.
A gennaio-giugno 2021, le immatri-
colazioni si attestano a 1.390.889
unità, in crescita del 14,9%. I volumi,
tuttavia, non sono ancora tornati ai
livelli pre-crisi: il mercato cala, infat-
ti, del 25% se confrontato con lo stes-
so periodo del 2019. Gli ordini dome-
stici a giugno calano del 2% su base
annua, ma nel cumulato crescono
del 13%. Guardando ai canali di ven-
dita, le autovetture intestate a società
rappresentano il 66,9%, contro il
33,1% delle vetture intestate ai priva-
ti. Con 33.420 nuove immatricolazio-
ni (+312%), le auto elettriche rag-
giungono una quota di mercato del
12,2%. Nel mese, sono state immatri-
colate complessivamente 76.564 vet-
ture ibride, in aumento del 153%,
con il 27,9% di quota, di cui 31.314
plug-in, in rialzo del 191,3% e con
1'11,4% di quota. In ogni caso, le au-
to a combustione interna costituisco-
no ancora la maggior parte del mer-
cato. Il 39,5% delle nuove auto è a
benzina (108.302 unità, -4,6%) e il
19,9% è diesel (54.677 unità, -4,6%).
Le vetture a gas rappresentano lo
0,4% del mercato: 682 auto GPL
(0,2%) e 467 a metano (0,2%). Nei
primi sei mesi del 2021, le vetture a
benzina rappresentano il 38,6% del
mercato, le diesel il 22,6%, le ibride
il 27,6% (di cui 1'11,8% ricaricabili),
le elettriche il 10,7% e, infine, le auto
a gas lo 0,5%. La media delle emis-
sioni di CO2 delle nuove autovetture
immatricolate a giugno 2021 è pari a
121,7 g/km.

Il mercato inglese, infine, a giugno
totalizza 186.128 nuove autovetture
immatricolate (+28% rispetto a giu-
gno 2020, primo mese di riapertura
della maggior parte dei concessionari
dopo il primo lockdown), ma registra
un calo del 26,8% rispetto a giugno
2019 e del 16,4% rispetto alla media
del decennio per questo mese. Nel
primo semestre dell'anno, le immatri-
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colazioni si attestano a 909.973 unità,
il 39,2% in più rispetto a gennaio-giu-
gno 2020 (-26,8% rispetto alla media
registrata a gennaiogiugno nel decen-
nio 2010-2019). l'Associazione inglese
dell'automotive SMMT fa notare che,
con le fasi finali della campagna vac-
cinale a buon punto nel Regno Unito
e la fiducia in aumento, il settore au-
tomotive sta ora combattendo contro
un altro "lungo Covid" dove le sfide ri-
guardano la catena di fornitura dei
veicoli. Le carenze di semiconduttori
derivanti da una produzione ristretta
a causa della pandemia a livello glo-
bale stanno influenzando la produzio-
ne di autoveicoli, interrompendo l'of-
ferta su alcuni modelli e limitando la
ripresa del settore. Tuttavia, la ripresa
per il prossimo decennio è ora ben av-
viata, grazie agli investimenti nella
produzione locale di batterie e ad una
serie di nuovi modelli elettrificati già
disponibili negli showroom. Con la
probabile fine delle restrizioni anti-
Covid nazionali al termine di questo
mese, l'ottimismo delle imprese e dei
consumatori dovrebbe migliorare ul-
teriormente, alimentando una mag-
gior propensione al consumo, mentre
l'industria già guarda a settembre e
agli ordini in progressione per il pros-
simo cambio delle targhe. La quota di
mercato dei privati, nel mese, si atte-
sta al 47,7%, mentre le vetture desti-
nate a società rappresentano il 49,9%
del mercato. Per tipo di alimentazio-
ne, le auto diesel detengono una quo-
ta dell'8,1 % nel mese e del 10,2% nel
cumulato, le vetture a benzina del
46,4% nel mese e del 48,6% nel cumu-
lato e le ibride non ricaricabili del
28,3% a giugno e del 26,7% nei primi
sei mesi del 2021. Infine, le autovettu-
re ricaricabili rappresentano il 17,2%
del mercato del mese (10,7% le BEV e
6,5% le PHEV) e il 14,5% da inizio
anno (8,1% le BEV e 6,4% le PHEV)
(Comunicato Stampa ANFIA, 16 luglio
2021).

International: European car
market with a decrease

of 14% compared to June 2019

According to the data released to-
day by ACEA, in the whole of the
countries of the European Union en-
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larged to EFTA and the United King-
doml in June, car registrations
amounted to 1,282,503 units, 13.3%
more than in June 2020. 1f compared
to June 2019, however, the market is
down by 14%.

In the first half of 2021, the vol-
umes registered reached 6,486,351
units, with a positive change of 27.1%
compared to the same period of the
previous year, but 23% less than in
January-June 2019.

"In June 2021, the European auto
market recorded another double-digit
increase (+13.3%), more moderate
than the previous month, which is
equivalent, in terms of volumes, to
just 151,000 units more than in June
2020, the month which had lost
360,000 registrations (-24%) being
still heavily affected by the conse-
quences of the pandemie shock - says
P. SCUDIERI, President of ANFIA. In
comparison with June 2019, pre-pan-
demic, the sixth month of the current
year is therefore, in reality, down by
14%. The 5 major markets including
the UK represent 72% of the total reg-
istered in June and Italy loses a fur-
ther position in the ranking by vol-
ume, becoming the fourth market af-
ter Germany, France and the UK All 5
countries closed the month with a
positive sign except France, which has
a market contraction of 14.7% com-
pared to June 2020, when, on the con-
trary, it was the only major market to
record a first  recovery , thanks to the
incentive measures recently intro-
duced at the time.

The recovery of volumes registered
in the EU-EFTA-UK in the first half of
2021 also fails to compensate for the
losses of last year, fallìng below the
levels of January-June 2019 by 23%.

In an already difficult moment, in
which the market and the production
chain must be able to count on mea-
sures to support demand to restart
and adapt to the European objectives
of progressive decarbonisation of mo-
bility, the recent proposal to tighten
the targets for reducing CO2 emissions
for cars and VCL to 2030 and 2035 is
a source of great concern, as already
expressed by ANFIA and other Euro-
pean automotive associations. The

— 722 —

automotive industry is required to
make an unsustainable effort that un-
dermines the survival of many compo-
nents companies, requiring, the latter,
a path to accompany the production
transition, and does not take into ac-
count the very heavy industrial, eco-
nomic and social impacts of such am-
bitious and categorical. "

In Italy, registrations totaled in
June 2021 amounted to 149,438
units, 12.6% more than in June 2020
(-13.2% compared to June 2019). In
the first six nzonths of 2021, total reg-
istrations amounted to 884,750 units,
with an increase of 51.4% compared
to the volumes of the same period of
2020 (-18.3% compared to January-
June 2019).

According to the latest ISTAT data,
in June the national consumer price
index recorded an increase of 0.1% on
a monthly basis and 1.3% on an an-
nual basis (as in the previous month).
Inflation is mainly due to the sus-
tained growth in the prices of energy
goods (from +13.8% in May to
+14.1%) both of the regulated compo-
nent (from +16.8% to +16.9%) and
than the unregulated one (from
+12.6% to +12.8%). In the latter sec-
tor, looking at the trend in fuel prices,
diesel prices accelerate further (from
+15.1% to +15.6%; +0.9% the eco-
nomic situation), those of Petrol
(from +16.1% in May to +16.2%;
+0.8% compared to the previous
month), and the prices of Other fuels
(from +9.2% to +9.9%; -0.2% com-
pared to May). Analyzing the market
by fuel, diesel passenger cars, down
29.2% in June, for the fifth consecu-
tive month, do not exceed the 25%
market share and represent 22.3% of
the market in the month and 23.8% of
the market in the first six months of
2021 (it was 34.7% in the first half of
2020). The petrol-driven car market
also fell, -14.3% and 30.4% share in
June, but up 13.1% in the first half,
with 32.3% share. The registrations of
the cars with alternative fuel, on the
other hand, reached a share of 47.4%
in June 2021, up by 116.8%, and by
43.9% in the first six months,
+201.4%. Electrified cars represent
more than a third of the market
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(36.8% in the month and 35.1% in
the cumulative). Among these, non-re-
fillable hybrids increased by 154.8%
in June, and represented 27.3% of the
market of the month (for the fifth con-
secutive month a higher share than
diesel), and 27.4% in the cumulative.
Rechargeable, up 265.6% in the sixth
month of the year, reached 9.5% in
June and 7.7% in the half year (plug-
in hybrids 4.8% in the month and
4.3% in the cumulative, and the elec-
tric as well 4.7% in the month and
3.4% in the cumulative). Finally, gas
cars represent 10.6% of the market in
the sixth month of 2021 and 8.7% of
the market ín the first half. Among
these, LPG cars have a market share
of 8.2% in the month and 6.4% in the
cumulative and CNG cars of 2.4% in
the month and 2.3% in the first six
months. The Stellantis Group record-
ed 258,657 registrations in Europe in
June 2021, +11.5% compared to June
2020, with a market share of 20.2%.
In the period January-June 2021, vol-
umes amounted to 1,378,773 units
(+32.1%), with a share of 21.3% (it
was 20.5% in the first six months of
2020).

Spain totaled 96,785 registrations
in June 2021, 17.1% more than in the
same month last year, but down by
25.8% compared to June 2019. In the
first six months of the year, the market
is growing 34.4%, with 456,833 units
registered (-34% compared to Jan-
uary-June 2019). According to the
Spanish automotive association AN-
FAC, although the rental channel in
the first days of the month has revived
the market, it is not actually able to
compensate on its own for the very se-
rious weakness of the private channel,
which ìn June recorded lower sales
than in the same month of both 2019
and 2020. This data is signifcant be-
cause June is traditionally a month
characterized by a good level of sales,
being immediately preceding the peri-
od of the summer holidays and the ar-
rival of tourists. ANFAC is confident
that the temporary reduction of the
registration tax, which will come into
effect in July, together with a possible
improvement in the tourism sector
and the economic activity of compa-
nies, will have a positive impact on
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sales for the second half of the year. In
detail, according to the sales channels,
in June there were 36,269 sales to pri-
vate individuals (37.5% share),
31,347 sales to companies (32.4%)
and 29,169 sales per rental (30.1%),
while in cumulative, the market is di-
vided between 174,993 sales to private
individuals (38.3%), 167,755 sales to
companies (36.7%) and 114,085 sales
per rental (25%). Gasoline-powered
cars accounted for 46.2% of the June
market and 48% of the market year-to-
date. Followed by non-rechargeable
hybrid cars, with a 27.2% share in the
month and 23.6% in the cumulative.
Diesel cars accounted for 18.2% of the
June market and 21% in the first six
months, followed by plug-in hybrids
(4.6% in the month and 4.2% in the
cumulative), pure electric cars (2, 7%
in the month and 2% in the cumula-
tive) and from gas cars (1.1% in the
month and 1.2% in the cumulative).
The average CO, emissions of new
cars stood at 123.8 g / km in June and
126.3 g / km from the beginning of the
year.

In France, in June 2021, 199,508
new registrations were recorded, down
by 14.7% compared to June 2020. In
the first six months of the year, the to-
tal volumes were 28.9% higher than
those of the first half of 2020,
amounting to 922,765 registrations.
With reference to fuel consumption, in
June petrol (-35.9%, with a 39.2%
share) and diesel (-38.9% and a
20.5% share) decreased. Hybrids, with
a share of 26.5%, exceed diesel:
rechargeable ones represent 8.3% of
the market and non-rechargeable
18.2%. Finally, electric cars reach
10.5% of the market and gas cars
3.2%. In the first six months of 2021,
diesel cars decreased by 4.7%, while
petrol cars grew, representing 42.3%
of the market, non-rechargeable hy-
brids, equal to 16.5%, rechargeable
hybrids ( 7.8%), pure electric cars
(7.9%) and gas cars (2.5%).

In the German market, 274,152
units were registered in June, +24.5%
compared to June 2020. In January-
June 2021, registrations amounted to
1,390,889 units, an increase of 14.9%.
Volumes, however, have not yet re-

-723-

turned to pre-crisis levels: the market,
in fact, drops by 25% compared to the
same period in 2019. Domestic orders
in June fell by 2% on an annual basis,
but in the cumulative they grow 13%.
Looking at the sales channels, cars
registered to companies represent
66.9%, against 33.1% of cars regis-
tered to private individuals. With
33,420 new registrations (+312%),
electric cars reach a market share of
12.2%. In the month, a total of 76,564
hybrid cars were registered, up 153%,
with 27.9% share, of which 31,314
plug-ins, up 191.3% and with 11.4%
share. In any case, internal combus-
tion cars still make up the bulk of the
market. 39.5% of new cars are petrol
(108,302 units, -4.6%) and 19.9% are
diesel (54,677 units, -4.6%). Gas cars
represent 0.4% of the market: 682
LPG cars (0.2%) and 467 methane
(0,2%). In the first six months of
2021, petrol cars accounted for 38.6%
of the market, diesel cars 22.6%, hy-
brids 27.6% (of which 11.8%
rechargeable), electric cars 10.7% and,
finally, gas cars 0.5%. The average
CO, emissions of new cars registered
in June 2021 was 121.7 g / km.

Finally, the English market in June
totaled 186,128 new cars registered
(+28% compared to June 2020, the
first month of reopening of most of
the dealers after the first lockdown),
but recorded a decrease of 26.8% com-
pared to June 2019 and 16.4% com-
pared to the decade average for this
month. In the first half of the year,
registrations amounted to 909,973
units, 39.2% more than in January-
June 2020 (-26.8% compared to the
average recorded in January-June in
the decade 2010-2019). The UK Auto-
motive Association SMMT notes that,
with the final stages of the vaccina-
tion campaign well underway in the
UK and confidence rising, the auto-
motive sector is now battling another
"long Covid" where the challenges re-
late to the chain. supply of vehicles.
Semiconductor shortages resulting
from restricted production due to the
global pandemic are impacting auto-
motive manufacturing, disrupting
supply on some models and limiting
the recovery of the industry. However,
the recovery for the next decade is now

9/2021
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well underway, thanks to investments
in local battery production and a se-
ries of new electrified models already
available in showrooms. With the like-
ly end of national anti-Covid restric-
tions at the end of this month, busi-
ness and consumer optimism should
improve further, fueling greater
propensity to consume, as the indus-
try already looks to September and
progressing orders for the next license
plate change. The market share of pri-
vate individuals in the month stood at
47.7%, while cars destined for compa-
nies accounted for 49.9% of the mar-
ket. By type of fuel, diesel cars have an
8.1% share in the month and 10.2%
in the cumulative, petrol cars 46.4%
in the month and 48.6% in the cumu-
lative and hybrids non-rechargeable
cars by 28.3% in June and 26.7% in
the first six months of 2021. Finally,
rechargeable cars represent 17.2% of
the month market (10.7% BEVs and
6.5% PHEV) and 14.5% from the be-
ginning of the year (8.1% for BEVs
and 6.4% for PHEVs) (ANFIA Press
Release, July 10, 2021).
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Nazionale: ANFIA, luglio
in ribasso del 19,4%,

hanno pesato l'assenza
degli incentivi

Secondo i dati pubblicati dal Mi-
nistero delle Infrastrutture e della
Mobilità sostenibili, a luglio 2021 il
mercato italiano dell'auto totalizza
110.292 immatricolazioni (-19,4%)
contro le 136.768 unità registrate a lu-
glio 2020. Se confrontiamo il mercato
con quello di luglio 2019, le nuove au-
tovetture risultano in calo del 28,1%.

I volumi immatricolati nei primi
sette mesi del 2021 ammontano, co-
sì, a 995.239 unità, il 38% in più ri-
spetto ai volumi del periodo gennaio-
luglio 2020 (-19,5% rispetto a gen-
naio-luglio 2019).

"Il risultato negativo di luglio, ol-
tre ad essere rappresentativo di un
mese in cui ancora si attendeva il ri-
finanziamento degli incentivi della
fascia 61-135 g/km di CO„ deriva an-
che dal confronto con un luglio 2020
che, pur avendo chiuso a -11%, dava
i primi segni di recupero rispetto alle
pesantissime flessioni dei mesi pre-
cedenti - afferma P. SCUDIERI, Presi-
dente di ANFIA -. A questo si aggiun-
ge il fatto che siamo nella stagione
estiva, caratterizzata da volumi tradi-
zionalmente bassi.

Per i prossimi mesi, contiamo
sulla spinta degli incentivi da poco
rifinanziati: sono in vigore da oggi i
contributi all'acquisto di vetture nuo-
ve della fascia emissiva 61-135 g/km
di CO2, con rottamazione della vec-

chia auto, e quelli relativi all'extrabo-
nus per le vetture con emissioni tra O
e 60 g/krn di CO2, mentre occorre un
immediato rifinanziamento del fon-
do dell'ecobonus, una misura che ha
decisamente funzionato visto il co-
stante incremento delle immatricola-
zioni di autovetture ricaricabili. Dal
5 agosto, inoltre, entreranno in vigo-
re anche gli incentivi all'acquisto di
nuovi veicoli commerciali leggeri, ri-
dando finalmente sostegno anche a
questo comparto. Si tratta di misure
estremamente importanti, sia per la
ripresa del mercato e il prosieguo del
processo di decarbonizzazione del
parco circolante, sia per i significati-
vi impatti economici sulla filiera in-
dustriale - componentistica compre-
sa - in un delicato momento di tran-

sizione industriale che porta con sé
anche i segni della crisi pandemica.

Non a caso - conclude SCUDIERI -
anche in occasione del primo Tavolo
automotive specificamente dedicato
alla transizione produttiva della filie-
ra industriale, al Ministero dello Svi-
luppo Economico lo scorso 29 luglio,
abbiamo ribadito quanto sia fonda-
mentale dare continuità alle misure
di supporto alla domanda in attesa
che venga avviato un piano strategi-
co per la riconversione industriale
del settore".

Analizzando nel dettaglio le im-
matricolazioni per alimentazione,
prosegue il declino delle autovetture
diesel e benzina, la cui fetta di mer-
cato si riduce progressivamente a fa-
vore delle ibride ed elettriche. A lu-
glio, la quota delle auto ibride non ri-
caricabili supera, per la prima volta
in assoluto, quella delle vetture a
benzina, ed è la più alta del mercato,
dopo che negli ultimi sei mesi era già
risultata superiore alla quota delle
diesel.

Le autovetture diesel, in calo, a
luglio, del 50,9%, per il sesto mese
consecutivo non superano la soglia
del 25% di quota e rappresentano il
22,4% del mercato del mese e il
23,7% del mercato nei primi sette
mesi del 2021 (era il 35,1% nello
stesso periodo del 2020). Da inizio
anno, le vetture diesel sono le uniche
a veder calare il proprio mercato,

con una riduzione delle immatrico-
lazioni del 7%. In calo, nel mese, an-
che il mercato delle auto a benzina,
-42,5% e 27,6% di quota, a fronte di
una crescita del 3,5% nei primi sette
mesi dell'anno, con il 31,7% di quota.

Le immatricolazioni delle vetture
ad alimentazione alternativa, di con-
tro, rappresentano esattamente la
metà del mercato a luglio 2021 e il
43,9% nei primi sette mesi, in crescita
ciel 65,1% nel mese e del 173,3% da
inizio anno. Le auto elettrificate rap-
presentano più cli un terzo del merca-
to (39,7% nel mese e 35,7% nel cumu-
lato). Tra queste, le ibride non ricari-
cabili aumentano dell'86,7% a luglio e
rappresentano il 29,4% del mercato
del mese (per il sesto mese consecuti-
vo una quota più alta rispetto al diesel
e, per la prima volta, anche rispetto
alle vetture a benzina), mentre cresco-
no del 245% nel cumulato, con una
quota del 27,6%. Le ricaricabili, in
crescita del 207% nel settimo mese

dell'anno, raggiungono il 10,3% di
quota a luglio e 1'8% nei primi sette
mesi (le ibride plug-in il 5,7% nel me-
se e il 4,5% nel cumulato, e le elettri-
che il 4,6% nel mese e il 3,6% nel cu-
mulato). Infine, le autovetture a gas
rappresentano il 10,4% del mercato
del settimo mese del 2021 e l'8,9% del
mercato dei primi sette mesi. Tra que-
ste, le GPL hanno una quota di mer-
cato dell'8,4% nel mese e del 6,6% nel
cumulato e quelle a metano del 2%
nel mese e del 2,3% nei primi sette
mesi. Le vendite di vetture GPL cre-
scono sia nel mese (+5,5%), che da
inizio anno (+43,6%), mentre quelle a
metano a luglio si riducono del
39,1%, e nel cumulato aumentano del
32,1%. Continuano le ottime presta-
zioni di Fiat Panda, Fiat 500 ibrida e
Lancia Ypsilon, che occupano, rispet-
tivamente, primo, secondo e quarto
posto nel segmento mild/full hybrid.
Tra le PHEV, Jeep Compass e Jeep Re-
negade conquistano, rispettivamente,
le prime due posizioni nella classifica
di vendite, sia a luglio che nel cumu-
lato da inizio anno, mentre Fiat 500 è
il modello più venduto tra quelli elet-
trici, sia a luglio, che da inizio 2021.

In riferimento al mercato per seg-
menti, nel mese di luglio, le autovet-
ture utilitarie e super-utilitarie rap-

presentano il 36% del mercato, in ca-
lo del 13,6%, mentre nei primi sette
mesi di quest'anno la loro quota è del
39,4% (+46,2%). Il modello più ven-
duto è sempre Fiat Panda, con Fiat
500 e Lancia Ypsilon che occupano
seconda e terza posizione. Le auto
dei segmenti medi hanno una quota
di mercato del 10% a luglio (-42%) e
del 10,8% nei primi sette mesi del
2021 (+14,1%), con Fiat Tipo al pri-
mo posto da inizio anno.

I SUV hanno una quota di merca-
to pari al 48,5% nel mese di luglio, in
calo del 14,8%, e rappresentano il
45,7% del mercato nel cumulato, che
cresce del 44,3%. Nel dettaglio, i
SUV piccoli rappresentano il 23,1%
del mercato del mese (Fiat 500X il
modello più venduto, con Jeep Rene-
gade al terzo posto e Peugeot 2008 al
sesto) e si riducono del 12,5% rispet-
to a luglio 2020, mentre crescono del
51% nel cumulato. I SUV compatti
rappresentano il 19,2% (al primo po-
sto Jeep Compass e al terzo posto
Peugeot 3008), in calo del 15,2% nel
mese e in crescita del 42,1% nei pri-
mi sette mesi del 2021. I SUV medi.,
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con una quota del 5%, si riducono canti (da +9,9°/e a +12,3%; +2,2% ri-
del 18,7% nel mese e aumentano del spetto a giugno) (Comunicato Stam-
29% neI cumulato, mentre le vendite pn ANFIA, 2 agosto 2021).
di SUV grandi sono 1'1,3% del totale
(-29% nel mese e +26,8% nei primi
sette mesi del 2021). Il 31,3% delle
vendite di SUV riguardano autovet-
ture del Gruppo Stellantis.

I monovolumi rappresentano il
2% sia del mercato di luglio che delle
vendite dei primi sette mesi e risulta-
no in calo sia nel mese (-55,6%), che
nel cumulato (-25,8%). Infine, le auto
sportive, superiori e di lusso hanno
una quota dell'1,2% nel mese e
dell' 1 % nel cumulato.

Secondo l'indagine ISTAT', a lu-
glio si stima un aumento sia dell'in-
dice del clima di fiducia dei consu-

A partire dal mese di gennaio 2021, ].stat:
modifica la metodologia di stima delle va-
riabili relative all'indagine sui consuma-
tori. Le serie storiche delle frequenze per-
centuali di risposta, dei saldi e dei climi
sono state calcolate con il nuovo stimato-
re per calibrazione e vengono rese dispo-
nibili a partire dal gennaio 1998.

matori (base 2010=100), che passa
da 115,1 a 116,6, sia dell'indice com-
posito del clima di fiducia delle im-
prese (lesi), da 112,8 a 116,3.

In riferimento al clima di fiducia
dei consumatori, inoltre, per quanto
riguarda i beni durevoli, tra cui l'au-
tomobile, l'indice relativo all'oppor-
tunità attuale all'acquisto risulta in
ulteriore crescita rispetto a giugno
2021 (da -5,7 a -3,7).

Secondo gli ultimi dati ISTAT di-
sponibili, a luglio l'indice nazionale
dei prezzi al consumo registra un au-
mento dello 0,3% su base mensile e
dell'1,8% su base annua (da +1,3% del
mese precedente). L'accelerazione
tendenziale dell'inflazione si deve pre-
valentemente a quella dei prezzi dei
Beni energetici (da +14,.1% di giugno
a +16,9%) e, in particolare, a quelli
della componente regolamentata (da
+16,9% a +29%), mentre i prezzi della
componente non regolamentata ral-
lentano (da +12,8% a +11,2%).

In quest'ultimo comparto, guar-
dando all'andamento dei prezzi dei
carburanti, accelerano ulteriormente
i prezzi del Gasolio (da +15,6% a
+16,2%; +2,6% il congiunturale),
quelli della Benzina (da +16,2% a
+16,5%; +2,4% rispetto al mese pre-
cedente), e i prezzi degli Altri carbu-
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albertopiastrellini October 18, 2021

Formula SAE Italy: anche Techemet in prima linea per
l’innovazione tecnologica

notiziarioautodemolitori.eu/2021/10/18/formula-sae-italy-anche-techemet-in-prima-linea-per-linnovazione-
tecnologica/

Il Gruppo mondiale leader nella processazione industriale dei catalizzatori
esausti è tra i protagonisti della XVI edizione del concorso di
progettazione studentesco.

https://www.notiziarioautodemolitori.eu/2021/10/18/formula-sae-italy-anche-techemet-in-prima-linea-per-linnovazione-tecnologica/
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Anche Techemet fra i protagonisti della XVI edizione di Formula SAE Italy, il concorso di
progettazione studentesco che coinvolge i dipartimenti di ingegneria delle Università di
tutto il mondo organizzato da SAE International (ex Society of Automotive Engineers,
SAE), giunto in Europa nei primi anni 2000, sulla base del modello americano che ha
debuttato con la prima edizione nel 1981.

Dall’11 al 15 ottobre, presso la pista dell’Autodromo “R. Paletti” di Varano de’ Melegari
(Parma) hanno avuto luogo gli eventi dinamici che hanno visto competere più di 300
studenti da 11 Paesi in rappresentanza di 37 team Universitari (36 europei di cui ben 17
italiani da 14 Università) e 1 extra-Ue.

Durante la competizione, le giovani squadre affrontano alcune sfide suddivise in due
grandi categorie:

– Eventi Statici – che comprendono: la presentazione del progetto completo dell’auto; la
simulazione della presentazione del proprio progetto da parte di ciascun team di fronte a
potenziali investitori; l’analisi del rapporto di costo redatto da ciascun team dove sono
incluse le quantità di materiali e componenti utilizzati; 

 – Eventi Dinamici – che comprendono: prove di Accelerazione, Skid Pad, Autocross e
Endurance; l’evento finale che si svolge su un percorso di 22 km con cambio pilota e mira
a valorizzare l’intera performance in gara di ogni vettura.
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Il concorso vede le squadre giudicate da esperti a livello internazionale per ogni categoria
suddivise in panel.

In Italia la prima edizione si è svolta nel 2005 grazie all’organizzazione dell’Associazione
Tecnica dell’Autoveicolo – ATA, presso l’Autodromo FIAT di Balocco (VC);
successivamente si è passati al  circuito Ferrari Fiorano di Maranello (BO), per giungere,
infine, all’attuale sede della manifestazione che è, appunto, l’Autodromo “Riccardo
Paletti” di Varano ‘de Melegari (PR).

 Dal 2017 il testimone e la responsabilità dell’organizzazione è passato dall’ATA all’ANFIA
che sin da subito si è posta l’obiettivo di aumentare i propri numeri ma anche di far
crescere il livello dei partecipanti e la qualità dell’organizzazione.

Come sempre, al di là delle dinamiche della competizione, il “motore” della kermesse è
l’innovazione tecnologica e lo sviluppo di competenze che riguarda non solo le
Università ma anche le aziende presenti in un rapporto simbiontico di stretta
collaborazione.

 Del resto proprio il settore automotive e tutta l’industria automobilistica stanno vivendo
un periodo di trasformazioni importanti con tante sfida da superare per conseguire la
mobilità del futuro che si prevede sempre più elettrificata, digitalizzata e connessa.

 Di qui la necessità di favorire l’inclusione di tanti studenti da più parti del mondo che
costituiranno la progettazione e la capacità manageriale di domani guidando tale
trasformazione.
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In questo senso Techemet ha voluto presenziare all’evento con un proprio stand
posizionato nel paddock centrale con l’obiettivo di condividere la propria vision con
ragazzi giovani e talentuosi puntando alla maggior conoscenza del Gruppo, alla
disseminazione di idee innovative, buone pratiche e progetti innovativi che caratterizzano
l’identità del gruppo stesso.

“Già da tempo in Techemet guardiamo al Green Deal europeo come opportunità e stimolo
per la  crescita del tessuto di imprese del Paese – afferma il Dott. Giovanni Greco,
presidente di Techemet Europa – e, proprio in Italia, abbiamo voluto dare un contributo
realizzando connessioni con diverse Università e Centri di ricerca industriale, non solo,
abbiamo aperto una sede di Ricerca & Sviluppo con un’importante Università del Paese e
stiamo lavorando per realizzare un’apposita divisione ingegneristica che funga da volano
per tutti gli stabilimenti Techemet europei”.

 “La nostra vision su recupero e riciclo procede nel solco delle indicazioni europee e il
nostro ciclo produttivo consente di eliminare la gestione degli scarti in discarica e
recuperare totalmente le materie prime”.
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La filieraassodativaderl'automotive,AnfiaAnita, Fede
rauto Unatras Unrae, lancia l'allarme: causa carenza materie
prime, in particolare semiconduttori, ci sono ritardi di molti
mesi dei tempi di produzione e consegna dei beni ordinati, ri-
tardo che sta coinvolgendo beni strumentali oggetto della misu-
ra prevista dalla legge 178/20 (credito d'Imposta al 10 (7( , ex su-
pera mmortanzento). Le associazioni chiedono una proroga del-
le scadenze di almeno sei mesi, per non penalizzare le imprese
di autotra sporto che, anche grazie a tali sgravi, hanno fatto

en sulvestirne areo mezzi.::r.:;

Gru' xli opere. 19 cantieri su 21
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#FORUMAutoMotive 2021:
mobilità elettrica, la voce della
 liera

Di Tiziana Cairati

  OTT 30, 2021

 MOTORI TECNOLOGIA VIAGGI SPETTACOLI CUCINA SALUTE DONNE

VITA DA PAPÀ CHI SIAMO CONTATTI


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Nel corso della prima giornata del #FORUMAutoMotive 2021 i relatori hanno

analizzato nel dettaglio le criticità del processo di decarbonizzazione, dal punto di

vista dei dealer e della filiera. Con un focus sui comportamenti dei consumatori e

un competente intervento del ministro della Transizione Ecologica Roberto

Cingolani.

Più realismo, meno blablabla

“Troppi blablabla sulla mobilità green, occorrono più realismo e trasparenza. E

meno azzardi”. Un punto di vista controcorrente, ma analizzato nei dettagli e con

assoluta competenza, ha fatto da filo conduttore ai lavori di apertura di #FORUMAutomotive

andato in scena all’hotel Melià di Milano. Diviso in quattro momenti distinti, l’appuntamento ha

seguito un copione collaudato, ma con l’inserimento di un lungo e costruttivo scambio di

opinioni con il ministro della Transizione Ecologica, Roberto Cingolani.

#FORUMAutomotive 2021: la voce della
 liera

La prima tavola rotonda, moderata dal promotore di #FORUMAutoMotive, il

giornalista Pierluigi Bonora, con gli interventi del presidente dell’Automobile Club

di Milano Geronimo La Russa, ha raccolto le voci dei dealer. La seconda parte del

pomeriggio di #FORUMAutoMotive è stata invece dedicata alla voce della filiera, più

duramente colpita dai condizionamenti e dalle accelerazioni politiche, oltre che dalla carenza di

materie prime che si sta verificando negli ultimi mesi, impedendo di fatto di produrre tutto ciò

che il mercato richiederebbe.

Massimiliano Archiapatti, Presidente di ANIASA, nel suo intervento durante

#FORUMAutoMotive afferma: “Il Covid non ha sostanzialmente cambiato i consumi di

mobilità degli italiani che oggi più di ieri si affidano alle quattro ruote per i propri spostamenti.

L’elettrico sta avanzando solo in alcune aree del nostro Paese, trainato dalle immatricolazioni

degli operatori del noleggio, ma per una vera mobilità green occorre soddisfare le esigenze

dell’88% che vive al di fuori delle grandi città. Il noleggio di auto nuove e l’acquisto dell’usato

fresco e sicuro fornito dal settore può dare un contributo decisivo per la transizione ecologica

della mobilità italiana”.

Durante #FORUMAutoMotive Andrea Arzà, Presidente Federchimica-Assogasliquidi: “Il GPL

si conferma primo tra le alimentazioni alternative: le ultime rilevazioni ACI restituiscono una

quota pari al 63% sul totale delle alimentazioni circolanti e nonostante la contrazione del

mercato auto, nel mese di settembre il GPL si attesta sul 9,4% del totale delle immatricolazioni.

Se parliamo di decarbonizzazione, l’industria dei gas liquefatti può essere di grande aiuto alla

transizione ecologica grazie al bioGPL ed alle miscele con prodotti rinnovabili (e al bioGNL per

il trasporto pesante), soluzioni queste direttamente integrabili nella rete di distribuzione e nei

veicoli, senza alcun investimento nelle infrastrutture di rifornimento”.

“Fino a oggi abbiamo dialogato su temi tecnici con politici non competenti. Bisogna ricordare

che il reddito medio netto in Italia è di 20.000 euro, che scende a 18.000 per i pensionati.

Come possono queste persone affrontare investimento di auto elettrica che costa almeno
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10.000? La maggioranza degli italiani non può accedere a mobilità nazionale. La soluzione

sono gli incentivi per l’usato”. Così Simonpaolo Buongiardino, Presidente di

Federmotorizzazione nel corso del suo intervento a #FORUMAutoMotive.

Pier Francesco Caliari, Direttore Generale Confindustria ANCMA così durante

#FORUMAutoMotive: “Il mercato moto va bene, abbiamo superato i livelli del 2019, senza

incentivi. Entro il 2030 ci saranno due mobilità su due ruote: una di passione e una urbana tutta

elettrica. Ma la transizione non potrà prescindere dalle infrastrutture che la renderanno attuabile.

Per le due ruote il problema è già superato da anni poiché sono già sostenibili”.

Michele Crisci, Presidente di UNRAE: “Il nostro Paese rispetto ai maggiori mercati europei non

si è dotato di un piano strategico di sostegno al settore auto e di incentivi ai consumatori per

puntare al raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione. Siamo in ritardo, ma la

prossima Legge di Bilancio è una grande occasione per sostenere la transizione ecologica in

un’ottica di sostenibilità e indirizzare risorse verso un programma di sostituzione delle auto più

inquinanti con vetture di nuova generazione, realizzare un piano di sviluppo e attuazione urgente

delle infrastrutture di ricarica ad alta potenza su tutto il territorio italiano con specifico

riferimento alle nostre autostrade e rivedere con sollecitudine la fiscalità sull’auto in generale e

sulle auto aziendali in particolare”.

Franco Del Manso, Rapporti Internazionali, Ambientali e Tecnici di UNEM, interviene con

queste parole a #FORUMAutoMotive : “Unem, è pronta ad affrontare il processo di

decarbonizzazione dei trasporti attraverso il ricorso ai low carbon liquid fuels che giocheranno

un ruolo fondamentale per il raggiungimento della carbon neutrality in tutti i comparti del

trasporto. Il recente Pacchetto Fit For 55 dell’UE introduce nuovi limiti alla CO2 particolarmente

ambiziosi, ma misurati con il sistema Tank-to-Wheel, assolutamente inaccettabile. È un

approccio che persegue l’elettrificazione completa il trasporto stradale e l’eliminazione dei

motori a combustione interna e con essi di tutta l’eccellenza industriale dell’automotive

europea”.

Fabrizio Guidi, Presidente di AsConAuto: “Nella nuova era della digitalizzazione e nelle nuove

criticità collegate alla pandemia, il concessionario AsConAuto convalida e rafforza il rapporto

con il territorio di riferimento anche nel sostegno alla comunità locale, oltre a dare un contributo

sostanziale alla logistica del nostro Paese. Dobbiamo rimboccarci le maniche e cambiare

metodo di lavoro. In una situazione come quella attuale è necessario andare nella direzione di

una completa riconquista del nostro ruolo, anche rispetto all’automobilista”.

Toni Purcaro, Presidente DEKRA Italia e Head of DEKRA Region Central East Europe &

Middle East: “Stiamo parlando di una visione, che deve diventare realtà. Fondamentale è

l’azione condivisa in ambiti più ampi di quello nazionale. Il Politecnico di Milano, al quale

abbiamo assegnato il Dekra Italia Safety Award 202, è uno dei principali attori nello sviluppo

della sicurezza stradale. Le sue attività di ricerca, studio, formazione e collaborazione con

Amministrazioni, Enti e aziende sono di grande importanza per il miglioramento della tecnica e

il supporto alle scelte strategiche ed operative che i decisori sono chiamati a prendere”.

Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA nel corso di #FORUMAutoMotive sottolinea: “Le

imprese della filiera devono puntare su vantaggiose sinergie e aggregazioni per poter

affrontare gli enormi investimenti necessari alla trasformazione e per garantirsi un vantaggio

competitivo futuro, anche guardando all’acquisizione di nuove competenze da realtà italiane e

straniere. Tutto questo è realizzabile se esiste un piano strategico nazionale per accompagnare

le aziende nel percorso di riconversione con adeguati strumenti di sostegno, di cui
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auspichiamo una rapida ed efficace definizione”.

Paolo Starace, Presidente di UNRAE Veicoli Industriali: “Lavoriamo confrontandoci ancora con

i dati di vendita del 2019 e non con il 2020, perché sarebbe troppo facile”. “Il 93 per cento dei

veicoli immatricolati sono diesel – aggiunge il dirigente nel corso di #FORUMAutoMotive – il

resto a gas naturale, mentre l’elettrico rappresenta una minima parte, perché le autonomie non

sono compatibili con il trasporto pesante e i pesi sono sfavorevoli: per ogni viaggio con un

veicolo tradizionale dobbiamo farne 3 in elettrico”.

Nel corso del suo intervento a #FORUMAutoMotive, Matteo Tanzilli, Presidente Assosharing,

rimarca: “Lo sharing è un sistema integrato al trasporto pubblico locale, per questo funziona.

Assicura l’intermodalità di servizi con percorrenze medie di circa 2 km per bici e monopattini, 6

km per gli scooter e 8 per le auto. Oggi il 75 per cento dei giovani non ha un mezzo di proprietà,

10 anni fa le cose erano molto diverse”.

“Grazie ai dispositivi a bordo dei veicoli oggi il driver (ma anche il concessionario e il gestore

delle flotte aziendali) ha a disposizione una serie di informazioni che aumentano la sicurezza di

guida, l’efficienza e la protezione del veicolo e delle persone che sono al suo interno”. Il

pensiero di Massimo Braga, Direttore Generale di LoJack Italia. “Un passaggio – conclude

Braga ad #FORUMAutoMotive – questo, indispensabile verso una mobilità più sostenibile,

proiettata verso meno incidenti, maggiore cura dell’auto e rispetto per l’ambiente”.

#FORUMAutoMotive 2021: mobilità elettrica tra sì, no e ni 

Di Tiziana Cairati
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l B ~EBRESCIA
QUI AUTOTRASPORTO
F.a.l.
Pagamento albo 2022

Siinformano le imprese iscritte
all'Albo che dal 5.11 possono
procedere al pagamento della
quota 2022, i cui importi sono
invariati rispetto allo scorso anno
e va pagata entro il 31.12. Le
aziende che non avessero ancora
i dati d'accesso devono
procedere alla registrazione sul
sito o recarsi alla Segreteria della
F.a.i. con le credenziali per
accedere alla propria casella Pec.
In assenza di tali dati sarà
impossibile procedere al
pagamento della quota con
conseguente sospensione
dall'Albo Autotrasportatori. La
Segreteria è a completa
disposizione per le informazioni e
il pagamento (tel. 0303556861).

Beni strumentali

Martedì 26 le sigle appartenenti
alla filiera dell'autotrasporto,
della logistica e dell'automotive
(Unatras, Anfia, Anita, Federauto
ed Unrae), hanno chiesto ai
Ministeri competenti un
intervento immediato di proroga
delle scadenze per il credito
d'imposta «Beni Strumentali» di
almeno sei mesi, nonché un
potenziamento della misura per il
2022. La richiesta è motivata dalla
gravissima carenza di
semiconduttori che sta incidendo
sui tempi di produzione e di
consegna dei veicoli industriali,

«per non penalizzare le imprese
di autotrasporto che, anche
grazie agli sgravi previsti, hanno
fatto investimenti sostenibili di
rinnovo del parco mezzi».

Accise 3° trimestre 2021

Si ricorda che fino al 2 novembre
la segreteria F.a.i. (0303556861) è
a disposizione per il controllo e la
consegna delle istanze per il
recupero delle accise sul gasolio
acquistato nel 3° trimestre 2021
(dal 1 luglio al 30 settembre 2021),
per i veicoli adibiti al trasporto
merci di massa complessiva pari o
superiore a 7,5 ton. La misura del
beneficio rimborsabile è pari a
214,18 euro per 1.000 litri di
prodotto.

Rimborso pedaggi 2020

Il Comitato centrale dell'Albo
degli Autotrasportatori ha
rideterminato le percentuali di
rimborso dei pedaggi
autostradali 2020, sulla base delle
nuove risorse finanziarie
disponibili pari a 146.739.165 euro
(rispetto ai precedenti
146.041.587 euro). Le imprese che
utilizzano i Telepass della F.a.i.
Service e che hanno inviato la
dichiarazione dei veicoli
direttamente sul portale
Mylumesia si vedranno
accreditati i rimborsi sul conto
corrente. L'Ufficio Consulenze

della F.a.i. è a disposizione per
qualsiasi informazione (030
3556863, Giuseppe, Paolo,
Fabrizio).

Corsi della Fai

Sono aperte le iscrizioni per i
corsi. Dal 6.11:1) «Primo Soccorso.
Primo rilascio»; 2)
«Aggiornamento Rspp»; 3) «Corso
Adr. Primo rilascio, rinnovo»; 4)
«Rinnovo Cqc» (35 ore). Dal 13.11:
1) «Primo Soccorso.
Aggiornamento»; 2) «Carrello
Elevatore. Primo rilascio». Dal
20.11:1) «Corso Antincendio.
Primo rilascio, aggiornamento»;
2) «Formazione Lavoratori.

Aggiornamento». Dall'11.11:1)
«Formazione Lavoratori. Primo
rilascio»; 2) «Trasporto animali
vivi» (12 ore); 3) «Sicurezza del
carico» (6 ore). 11 18.11: 1) «Il
Cronotachigrafo digitale» (8 ore).
Per informazioni e prenotazioni
contattare la Segreteria Corsi 030
3556865.

Confartigianato trasporti

Confartigianato ricorda che
l'attestazione utilizzata per
dimostrare il requisito della
capacità finanziaria ha validità di
1 anno dalla data del rilascio. Ogni
anno va quindi presentato
all'Albo Autotrasportatori il
documento di rinnovo. In caso di
mancato rinnovo l'azienda rischia

la cancellazione dall'Albo. Le
imprese che presentano la
domanda di autorizzazione
all'esercizio della professione
all'Albo conto terzi della
Motorizzazione Civile possono
dimostrare il requisito
dell'idoneità finanziaria
attraverso la polizza di
responsabilità professionale,
limitatamente ai primi due anni
di attività. A partire dal terzo
anno, invece, la dimostrazione
del requisito dell'idoneità
finanziaria è ammessa
esclusivamente con
l'attestazione rilasciata da un
revisore contabile, oppure con
una attestazione rilasciata sotto
forma di garanzia fideiussoria
bancaria o assicurativa.

Assopadana

Assopadana Claai organizza,
presso la sede dì Brescia, il corso
dí formazione per gestori sale da
gioco e locali con apparecchiature
per il gioco d'azzardo lecito
nonché il relativo corso dì
aggiornamento triennale per
coloro che hanno effettuato la
formazione nell'anno 2018. II
corso di formazione obbligatorio
è rivolto ai gestori delle sale gioco
e dei locali ove sono installate le
apparecchiature per il gioco
d'azzardo lecito. Per informazioni
ed iscrizioni al numero
030/3533995

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Electrify 

L’industria alla rincorsa dell’auto elettrica
Filiera in ritardo: al lavoro sull’elettrico solo la metà dei componentisti. L’area powertrain, dove l’Italia eccelle, è quella più a
rischio. Ancora limitati i casi di successo

di Luca Orlando

Innovazione

31 ottobre 2021

(Sergii Chernov - stock.adobe.com)

Fino al 2016, zero. Non che l’azienda andasse male, anzi. Ma fino a quel

momento il business di statori e rotori, componenti chiave per motori

elettrici, si era sviluppato altrove: nell’industria, nei sistemi di controllo,

negli elettrodomestici. Poi, cinque anni fa, per Eurogroup Laminations è

arrivata l’auto.

Da lì in avanti per il gruppo milanese l’effetto sui conti è stato dirompente,

con quell’ordine solitario trasformatosi oggi in commesse pluriennali

complessive per 2,5 miliardi di euro. Piazzate dai big dell’auto globale, da

Volkswagen a Porsche, da Ford a Gm, gruppi che costringono l’azienda a

continui ampliamenti produttivi, facendo ritoccare di volta in volta verso

l’alto i budget. Se nel 2020, comunque anno di crescita, i ricavi hanno

superato i 420 milioni di euro, ad agosto 2021 quel livello è già stato

raggiunto, inquadrando un target di fine anno che sfiora i 600 milioni di

euro.

Ascolta la versione audio dell'articolo
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La regola? Purtroppo no. Per la nostra filiera di componentisti legati

all’auto, area vasta da 2200 aziende, 160mila addetti e 45 miliardi di ricavi

(dopo il crollo di 5 miliardi del 2020), la crescita esplosiva delle

motorizzazioni elettriche è al momento più una minaccia che non

un’opportunità.

E non potrebbe andare diversamente, del resto, tenendo conto che

l’elettrico “puro”, senza l’assistenza di un motore tradizionale in appoggio

(in modalità ibrida o plug-in) riduce in modo consistente la quantità di

componenti necessari, facendo sparire o quasi intere aree della

componentistica legate alla propulsione, alle trasmissioni, agli scarichi.

Lo studio Roland Berger realizzato per Anfia è abbastanza eloquente:

l’85% dei componenti della sezione power train, quella in cui si

concentrano circa 70mila addetti, quasi la metà dei dipendenti del settore

in Italia, diverrà obsoleto. E non solo per il cambiamento in termini di

propulsione ma anche per un semplice calcolo matematico: nel complesso

passando da modelli tradizionali a quelli elettrici, i componenti necessari

per un veicolo scenderanno di quasi un ordine di grandezza, da 1400 a

200.

Se alcuni sistemi nell’elettrico “puro” spariscono del tutto (serbatoio, tubi

di scarico ecc...) altri componenti tradizionali, tra cui sistemi di

raffreddamento e di trasmissione dovranno essere comunque aggiornati

in modo radicale, tenendo conto anche del fatto che nelle motorizzazioni

ibride il propulsore termico è mediamente di dimensioni inferiori,

richiedendo quindi la riprogettazione di numerose parti.

Ostacoli e rischi di sviluppo non banali. Perché se per Eurogroup, in

fondo, la transizione è stata “dolce”, attraverso un upgrade tecnologico e

produttivo innestato comunque su lavorazioni e componenti che facevano

già parte del Dna aziendale, per un’azienda che vive sulle testate per

motori tradizionali, oppure per chi si occupa dei getti per i sistemi di

scarico, la transizione è certamente più ostica.

A livello europeo la transizione tecnologia non sarà certo indolore. Bcg

stima che al 2030 il passaggio all’elettrico lasci sostanzialmente inalterata

la massa di addetti coinvolta nella filiera auto, stimata in 5,6 milioni di

unità. Stock confermato, tuttavia, tra flussi opposti rilevanti, con 600mila
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posti di lavoro persi per effetto della transizione e altrettanti guadagnati

tra sistemi di ricarica, batterie, infrastrutture ecc... Processo rapido e

crudele, al termine del quale ci sarà una netta distinzione tra vincitori e

vinti.

Avanti adagio verso le nuove tecnologie

Di fronte a questa sfida come si muove la nostra filiera? Un primo ordine

di grandezza è fornito dall’Anfia, associazione di categoria che raggruppa

anche i numerosi componentisti. Nelle ultime valutazioni è considerato a

rischio il 30% dell’universo (circa 600 aziende), la quota di imprese che

oltre a non realizzare alcun ricavo in questo settore di sviluppo non ha

neppure avviato progetti di ricerca e sviluppo in questo senso.

L’ultima edizione dell’Osservatorio sulla Componentistica evidenzia

comunque un universo in evoluzione. Se infatti guardando alle imprese

rispondenti all'indagine, la percentuale di fornitori che si descrive come

posizionata sul comparto dei motori a benzina e diesel rimane molto

elevata (rispettivamente 72,8% e 77,9% dei rispondenti), è significativa

anche la percentuale di quanti si posizionano (oltre al resto) sui

powertrain elettrificati, pari al 47,5%. Consistente è anche la percentuale

di componentisti che si descrive come posizionata sulle alimentazioni a

metano e/o GPL (29,7%, su un mercato interno importante, che conta

intorno al 9% delle immatricolazioni oltre alle trasformazioni dei veicoli

circolanti).

Da segnalare il dato, da ritenersi confortante alla luce dell'andamento del

mercato, delle aziende che si posizionano esclusivamente sulle

motorizzazioni diesel, che risulta pari all'11,2%, non troppo ampio dunque.

Da segnalare, inoltre, il 6,9% di rispondenti che si dichiarano posizionati

sulle fuel cells, una delle tecnologie più promettenti per il futuro.

Essere posizionati, tuttavia, non significa necessariamente avere già

prodotti sul mercato o realizzare una quota rilevante del proprio business

sfruttando la crescita delle nuove motorizzazioni. Studi definitivi sul tema

non esistono, solo ordini di grandezza. La ricerca realizzata da

Ambrosetti-The European House per Motus-E traccia un perimetro molto

più ristretto, appena 160 realtà che hanno imboccato con decisione questa

strada arrivando sul mercato, universo molto più ristretto rispetto al

migliaio di componentisti stimato dall’indagine Anfia.

Chi lo ha fatto, ad ogni modo, sta portando a casa risultati interessanti,

puntando su prodotti nuovi legati alla domanda esplosiva di

motorizzazioni alternative oppure su un ridisegno dei prodotti attuali in

chiave di alleggerimento ulteriore.

Come Cecomp, ad esempio, costruttore piemontese di parti di carrozzeria

che grazie alla propria esperienza nell’alluminio ha ottenuto una maxi-

commessa da 25mila scocche per il nuovo investimento del gruppo elvetico

Micro per realizzare Microlino, l’erede elettrica della storica Isetta Bmw,

che pare aver già raccolto 24mila prenotazioni.
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«Il contratto attuale riguarda 25mila vetture - spiega l’imprenditore

Gianluca Forneris - e per noi il progetto in prospettiva potrebbe valere

anche 200 milioni di euro. Già il prossimo anno nel nuovo impianto

puntiamo a realizzare 25 vetture al giorno, nel complesso ci saranno una

settantina di posti di lavoro aggiuntivi: è decisamente un business

interessante».

Spazi di business nell’auto si aprono anche per aziende che lavorano

nell’area dei test, come Angelantoni. Che proprio lo scorso anno

attraverso Angelantoni Test Technology ha vinto una gara per la fornitura

a Bmw di 103 camere climatiche per un valore di 8 milioni di euro.

Impianti utilizzati per mettere alla prova le batterie in condizioni termiche

estreme, simulando tutti gli ambienti in cui si può trovare un’auto nel suo

ciclo di vita, da quelli più freddi a quelli più caldi.

«Gli ordini stanno arrivando anche oltre le attese - spiega il presidente

Gianluigi Angelantoni - e al momento abbiamo un backlog che ci

garantisce anche più di un anno di lavoro».

Bonfiglioli è al lavoro nei riduttori per furgoni e veicoli urbani sub-

compact (le city car), mentre Ima, dopo l’acquisizione di Atop, opera anche

nella produzione di macchine e linee automatiche per la produzione di

statori e rotori per motori elettrici.

Batterie all’anno zero (o quasi)

La parte più rilevante del nuovo business è però altrove, nella costruzione

di nuove batterie, area in cui l’Italia è in posizioni di retroguardia. Le

speranze riguardano le iniziative annunciate, come ad esempio la

Gigafactory di Scarmagno promessa dall’imprenditore svedese Lars

Carlstrom, che dal 2024 dovrebbe dare lavoro a 4mila addetti.

Oppure il nuovo investimento a Termoli a cui partecipa Stellantis, sito che

dovrebbe ospitare la terza gigafactory europea del gruppo Acc e che

dovrebbe quindi riqualificare l’attuale impianto di ptroduzione di motori.

Faam ha annunciato inoltre che entro la fine dell’anno inizierà a

realizzare celle al litio nell’ex fabbrica Indesit di Teverola, utilizzando 75

ex operai Whirlpool in cassa integrazione.

La ricarica

Altro settore in fermento riguarda l’infrastruttura di ricarica a valle, dove

invece vi sono per le nostre aziende certamente più opportunità che rischi,

tenendo conto del fatto che la rete italiana non brilla per capillarità di

diffusione: siamo solo settimi in Europa secondo i dati Acea, con 5 punti di

ricarica per ogni 100 km di strade.

Abb ha avviato la costruzione di una nuova fabbrica per colonnine di

ricarica in Toscana, a San Giovanni Valdarno. Investimento da 30 milioni
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di dollari per un sito da 16mila metri quadri e 180 addetti, operazione che

include anche un laboratorio ricerca e sviluppo di 3.200 metri quadrati,

destinato alla progettazione e ai prototipi.

Business che intercettano anche alcune aziende italiane, in primis il

colosso del settore, Enel. Alla fine del primo semestre le colonnine di

ricarica installate dal gruppo (attraverso Enel -X) in Italia e nel resto del

mondo erano ben 124mila, il 42% in più rispetto all’anno precedente.

In campo anche realtà minori, come la bergamasca Scame, 143 milioni di

ricavi. I cui dati evidenziano in modo eloquente cosa accade se si riesce ad

approfittare di un business in progresso dirompente: se tre anni fa nella

business unit della E-mobility operavano 14 addetti, oggi il totale è

lievitato a 70. Nello stesso periodo le colonnine di ricarica vendute nel

mondo sono passate da 2mila a 15mila all’anno.

Opportunità che attira i gruppi strutturati ma anche le start up (secondo il

rapporto sull'innovazione energetica dell'Istituto per la Competitività (I-

Com), oggi sarebbero attive in Italia quasi 1.500 nuove realtà nel settore

dell'energia, con un tasso di crescita medio annuo del 61%), come ad

esempio la milanese Easy Charge, che punta a supportare Comuni,

strutture ricettive e della grande distribuzione nella gestione della propria

rete di erogazione elettrica, ottimizzando le attività di ricarica. E creando

anche nuova occupazione. «Al momento siamo dieci - spiega il direttore

commerciale Luca Ricci - ma prevediamo di crescere assumendo almeno

altre cinque persone in due anni».

Trend is (not) my friend

Se la filiera nazionale è in evidente ritardo, la grande certezza riguarda la

rotta da seguire, che pare segnata in modo inequivoco,. Prendendo in

esame le motorizzazioni alternative, si osserva infatti una crescita

esplosiva ormai oltre il livello di nicchia marginale che fino a poco tempo

fa caratterizzava il settore. Tra ibride, plug-in ed elettriche pure le nuove

immatricolazioni “green” valgono nel primo semestre 2021 il 38% di quota

di mercato in Europa (dati Acea, che includono anche il Regno Unito), con

crescite esponenziali in tutte le categorie.

Rispetto all’anno precedente, infatti, i modelli plug-in triplicano mentre

ibride ed elettriche più che raddoppiano, portando il totale del periodo a

2,5 milioni di unità, come detto quasi il 40% del mercato. Escludendo le

ibride e guardando ai soli modelli “ricaricabili” il progresso è

esponenziale: quattro anni fa per ogni trimestre se ne vendevano in

Europa appena 50mila unità, oggi dodici volte tanto.

ARGOMENTI impresa Italia Enel Acea Indesit
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La corrente elettrica pulita come chiave della transizione
ecologica
L’adozione di elettricità apporta benefici ambientali rilevanti. I trasporti sono il segmento che sta osservando il passaggio
tecnologico più violento e rapido

di Jacopo Giliberto
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La lotta contro la CO2 corre sui fili della corrente elettrica. Le politiche

energetiche e ambientali internazionali e italiane puntano tutte verso

l’elettricità intesa non come energia ma come vettore di servizi.

L’elettricità non solamente accende la luce ma da più di un secolo segna il

ritmo dell’evoluzione tecnologica e della liberazione dalla schiavitù della

fatica fisica: le scale mobili, le lavatrici, i semafori, le frese, la tv, i radar

degli aeroporti, i compressori industriali, l’ascensore, gli autoclave degli

acquedotti e lo schermo sul quale si leggono queste parole. 
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Noi consumatori pensiamo che l’elettricità sia pulita solamente perché

non fa fumo nel luogo in cui viene usata. Però può inquinare altrove, là

dove l’elettricità viene prodotta, e per questo motivo ingegneri e scienziati,

come al solito, dicono «dipende».

La chiave è nella produzione dell’energia elettrica

Ma dietro questo «dipende» c’è tutta la transizione ecologica, perché la

pulizia e l’efficienza della corrente elettrica è legata al modo in cui viene

prodotta e viene usata. In pochissimi casi estremi, l’elettricità può essere

perfino meno sostenibile della tecnologia che vuole sostituire: fra un

motore a carburante alimentato con biometano (cioè metano neutrale per

il clima e non fossile) e un motore elettrico in una zona dove l’elettricità è

prodotta da una vecchia centrale a lignite, il bilancio ambientale potrebbe

essere favorevole all’idrocarburo.

Ma in generale l’adozione di elettricità apporta benefici ambientali

rilevanti.

Più in generale i trasporti sono il segmento che sta osservando il

passaggio tecnologico più violento e rapido, con effetti che suscitano

preoccupazione nei settori produttivi e di mercato più convenzionali

colpiti dalla transizione energetica.

Ormai non sono più rarità velleitarie da ricchi le auto elettriche.

L’efficienza incomparabile del motore elettrico è ancora limitata

dall’inadeguatezza tecnologica delle batterie attuali, che aggravano in

modo rilevante il peso delle vetture e la cui ricarica impone un diverso

modo di programmare i viaggi.

In settembre, secondo l’Anfia, erano elettrificate in modo integrale o in

modalità ibrida il 44,5% delle auto nuove immesse sul mercato, mentre

nelle città più accorte come Milano o nelle zone motorizzate di Venezia

ronzano già decine di autobus elettrici. Per ora, un vincolo è la

disponibilità di colonnine di ricarica veloce lungo le autostrade, ma sono

insufficienti anche le prese elettriche stradali per chi non dispone di una

rimessa propria e deve lasciare l’auto posteggiata all’aperto.

L’elettrificazione colpisce la motorizzazione a gas

L’elettrificazione va a colpire in termini percentuali soprattutto le

motorizzazioni a gas, cioè metano e Gpl, e va a intaccare in termini di

dimensioni i mercati di benzina e gasolio: nel settembre 2021 i consumi

petroliferi italiani sono stati pari a poco più di 5 milioni di tonnellate, in

progresso ma ancora inferiori del 3,2% rispetto a settembre 2019, l’anno
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pre-virus.

Mentre in Italia nasce una prima filiera industriale dell'auto elettrica —

ancora debole a confronto con i concorrenti francesi, tedeschi o cinesi —

con una specializzazione più mirata ai segmenti sportivi e della

motocicletta di fascia alta, comincia a fatica a convertirsi alla nuova

industria tutto il settore della motor valley che va dall’Emilia fino alla

Romagna e al Pesarese.

Secondo il rapporto Greenitaly che Symbola ha presentato a metà ottobre,

«in Italia, la produzione di auto elettriche e ibride, che nel 2019

rappresentava solo lo 0,1%, nel 2020 è salita al 17,2%, mentre nel primo

trimestre 2021 è arrivata al 39,5%».

Intanto si pensa all’elettrificazione dei porti. Più facile elettrificare in

modo standardizzato le marine turistiche, dove i motori elettrici sono

ideali per i battelli di servizio portuale (l’ormeggio) o per la manovra delle

barche a vela, ma i porti industriali e commerciali faticano a trovare

potenze e standard comuni per tutte le tipologie di navi.

La Rolls Royce ha appena provato con successo soluzioni elettriche per le

turbine d’aereo, ma il peso e l’efficienza delle batterie sono un limite

all’adozione del motore elettrico nel volo a medio e lungo raggio; quindi

si punta a sostituire i carburanti, non la tipologia di motori.

E poi i treni, spesso ancora a gasolio. L’elettrificazione delle linee

ferroviarie è un processo contraddittorio perché la “catenaria”, cioè la

sequenza di pali con la linea elettrica di alimentazione, è un investimento

importante e ha un impatto ambientale: indispensabile sulle linee

ferroviarie a forte intensità d’uso, può essere un costo insostenibile per le

linee poco frequentate. E in qualche caso ci sono marce indietro, come il

colosso inglese del trasporto merci ferroviario Freighliner che, visti i

rincari mostruosi dell’elettricità in Inghilterra, ha fermato gli elettrotreni

e ha ricominciato a usare motrici diesel.

Quanta energia serve per la domanda futura

Per questo motivo c’è anche chi frena e chi mette mille cautele al processo

di elettrificazione. «Tutta l’attenzione a livello europeo è posta

nell’aumentare i consumi elettrici, trascurando il vero problema: produrre

in modo economicamente sostenibile energia rinnovabile e

decarbonizzata», osservava Claudio Spinaci, presidente dell’Unem,

l’associazione delle compagnie petrolifere. «I maggiori sforzi andrebbero

quindi rivolti alla ricerca e sviluppo di nuovi processi». Spinaci allude ai

combustibili di nuova generazione che consentano di usare i vecchi

dispositivi (i motori a cilindri e pistoni, per esempio) apportando un

beneficio ambientale immediato.

Per ora, la produzione attuale di corrente elettrica ipotizzata dal processo

di elettrificazione potrebbe non essere sufficiente a soddisfare la domanda
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futura. In Italia oggi si usano circa 350 miliardi di chilowattora di energia

elettrica, ma per alimentare le automobili del futuro, gli impianti di

riscaldamento con pompa di calore, gli scaldabagno elettrici, le cucine a

induzione e così via serviranno molte più centrali elettriche, meglio se

alimentate con energia rinnovabile e sostenute da modi per conservare ed

erogare al momento del bisogno l’elettricità prodotta. «La rete elettrica è il

fattore abilitante di un sistema energetico più green», avverte Terna, la

società italiana dell’alta tensione.

Secondo l’analisi World Energy Markets Observatory 2021 di Capgemini

emerge come le maggiori economie d’Europa sono ancora in ritardo sui

loro impegni, ad eccezione dell’Italia; i mercati spot dell’elettricità hanno

prezzi da primato legati alla domanda sostenuta, ai margini di capacità di

generazione più bassi, ai prezzi elevati del gas e, in Europa, ai prezzi

elevati dell’anidride carbonica.

«L’offerta di elettricità a base rinnovabile è aumentata mentre i costi delle

rinnovabili sono continuati a diminuire nel 2020: le capacità di

generazione di energia sia solare che eolica — rilevano gli analisti di

Capgemini — sono aumentate nel 2020, rappresentando il 10% del

mercato. C'è un crescente slancio verso l’idrogeno verde, che ha il

potenziale di decarbonizzare un ulteriore 15% dell’economia mondiale.

L’idrogeno verde è costoso, circa tre volte più dell’idrogeno a base fossile;

tuttavia, la diminuzione dei costi dell’elettricità rinnovabile e degli

elettrolizzatori potrebbe portare alla parità entro il 2030».

Aggiunge Alessandro Kowaschutz di Capgemini in Italia che «gli sforzi

per la diffusione di tecnologie a basse emissioni di carbonio, l’aumento

dello stoccaggio stazionario e la crescita dell’elettrificazione devono

essere moltiplicati. È importante valutare la sostenibilità della

generazione di energia elettrica, dello stoccaggio delle batterie e della

produzione di idrogeno lungo tutto il loro ciclo di vita. Le energie

rinnovabili hanno cambiato le metriche di misurazione e ne servono di

nuove».

ARGOMENTI energia elettrica Italia Capgemini Rolls Royce Romagna
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Jacopo Giliberto
giornalista

@jacopogiliberto
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-25,2%

SECONDO I DATI DIFFUSI DA ACEA, nel
complesso dei Paesi dell'Unione euro-
pea allargata all'EFTA e al Regno Unito
a settembre le immatricolazioni di auto
ammontano a 972.723 unità, il 25,2% in
meno rispetto a settembre 2020. Nei pri-
mi nove mesi del 2021, i volumi immatri-
colati raggiungono 9.161.918 unità, con
una variazione positiva del 6,9% rispetto
allo stesso periodo dell'anno precedente.
La crisi dei semiconduttori colpisce tutti i
major market (incluso UK), che riportano
pesanti flessioni a due cifre.
"A settembre il mercato auto europeo,
dopo i cali a doppia cifra di luglio e ago-
sto, mantiene un andamento negativo",
ha affermato Paolo Scudieri, Presidente
di ANFIA, "registrando una contrazione
ancora più marcata (-25,2%) e riportan-
do i volumi più bassi dal 1995. Tutti i
maggiori mercati (incluso UK) pagano
la perdurante carenza di semiconduttori
e registrano flessioni a doppia cifra: UK
-34,4%, Italia -32,7%, Germania -25,7%,
Francia -20,5% e Spagna -15,7%". Ha poi
aggiunto che "Per quanto riguarda l'Italia,
apprezziamo l'attenzione mostrata dal go-
verno verso il settore in occasione del de-
creto legge fiscale approvato dal Consiglio
dei Ministri".
A settembre il Gruppo Stellantis ha regi-
strato, in Europa, 179.117 immatricola-
zioni (-30,4%) con una quota di mercato
del 18,4%. Nel periodo gennaio-settembre
2021, i volumi ammontano a 1.863.391
unità (+8,1%), con una quota del 20,3%
(era 20,1% nei primi nove mesi del 2020).

Ar

LA RUBRICA

(ANFIA
Associazione Nazionale
Filiera
Industria Automobilistica

LS'T F PRP NERO
,ROPA

In Italia, le immatricolazioni totalizzate
a settembre 2021 si attestano a 105.175
unità (-32,7%). Nei primi nove mesi del
2021, si registrano 1.165.491 immatrico-
lazioni complessive, con un incremento
del 20,6% rispetto ai volumi dello stesso
periodo del 2020.
Secondo gli ultimi dati ISTAT, a settem-
bre l'indice nazionale dei prezzi al consu-
mo registra una diminuzione dello 0,2%
su base mensile e un aumento del 2,5% su
base annua (da +2,0% del mese preceden-
te). L'inflazione continua ad essere soste-
nuta dalla crescita dei prezzi dei beni ener-
getici (da +19,8% di agosto a +20,2%).
In quest'ultimo comparto, guardando
all'andamento dei prezzi dei carburanti,
accelerano i prezzi del gasolio (da +17,0%
a +17,9%; -0,1% il congiunturale), quel-
li della benzina (da +17,6% a +18,4%;
+0,3% rispetto al mese precedente), e i
prezzi degli altri carburanti (da +15,3% a
+17,0%; +1,4% rispetto ad agosto). Ana-
lizzando il mercato per alimentazione, le
autovetture diesel rappresentano il 23%
del mercato dei primi nove mesi del 2021,
11,6 punti percentuali in meno rispetto
al 2020, in calo del 19,5%. In flessione
anche le autovetture a benzina, -7,8% e
30,8% di quota. Nello stesso periodo, le
auto ad alimentazione alternativa, invece,
aumentano del 121,9% e rappresentano
il 46,1% del mercato, così suddivise: k
ibride non ricaricabili sono il 28,2% del
mercato, in crescita del 162%, le ibride ri-
caricabili raggiungono l'8,6% del mercato
(+235,5%), le elettriche il 4% (+168,6%)

e quelle a gas il 9,3%, in aumento del
24,7% (di cui il 7% sono GPL, +28,6%, e
il 2,3% sono a metano, +13,7%).
La Spagna totalizza 59.641 immatricola-
zioni a settembre 2021, il 15,7% in meno
rispetto allo stesso mese dello scorso anno.
Nei primi nove mesi dell'anno, il mercato
risulta in crescita dell'8,8%, con 647.955
unità immatricolate.
In Francia, a settembre 2021, si registrano
133.830 nuove immatricolazioni, in calo
del 20,5% rispetto a settembre 2020.
Nei primi nove mesi dell'anno, i volumi
totalizzati risultano superiori dell'8% a
quelli di gennaio-settembre 2020 e si atte-
stano a 1.260.373 immatricolazioni.
In Germania sono state immatricolate a
settembre 196.972 unità (-25,7%). A gen-
naio-settembre 2021, le immatricolazioni
si attestano a 2.017.561 unità, in flessione
dell'1,2% rispetto allo stesso periodo del
2020 e del 25% rispetto ai primi nove mesi
del 2019. Con 33.655 immatricolazioni,
(+58,8%), le auto elettriche raggiungo-
no una quota di mercato del 17,1% nel
mese, mentre le auto ibride sono 60.159

(+11,3% e 30,5% di quota), di cui 22.842
ibride plug-in (+13,5%, con 1'11,6% di
quota). Le auto a benzina rappresentano
il 35,9% del totale immatricolato (70.667
unità; -41,4%) e le auto diesel il 15,9%
(31.336 unità; -53,6%).
In UK, infine, le nuove immatricolazioni
a settembre sono state 215.312 (-34,4%).
Nei primi nove mesi del 2021, le imma-
tricolazioni sono state 1.316.614, il 5,9%
in più rispetto a gennaio-settembre 2020.
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PJICfl I FORMULA SAE ITALY 2021

FORMULA SAE TAC"

IL RITORNO
Dopo la pausa forzata dovuta al Covid, l'autodromo di Varano de' Melegari ha
nuovamente ospitato l'evento organizzato da ANFIA cui hanno aderito oltre 300

studenti proveniente da tutta Europa e anche dagli USA

di Franco Daudo

SI È CHIUSA CON UN SUCCESSO l'edizione numero 16
di Formula SAE Italy. Qualche restrizione sul format
ormai collaudato, una partecipazione un po' più ri-
stretta che in passato - ma hanno comunque risposto
all'appello 37 team degli 82 attesi - e una data au-
tunnale al posto della classica estiva di metà luglio
non hanno frenato il consueto entusiasmo con cui

organizzatori e soprattutto partecipanti affrontano
questa impegnativa 'quattro giorni' piena di attività.

IMPARARE DIVERTENDOSI Con questo claim riporta-
to sul programma ufficiale dell'evento, l'ANFIA ha
salutato i partecipanti ricordando così come la Fo-
mula SAE non debba perdere la sua essenza forte-
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mente educativa e che pur nell'inevitabile confronto
agonistico della competizione debba rimanere un
momento ludico, con la giusta dose di goliardia. Una
bella cosa: nel paddock vigeva il divieto di consuma-
re bevande alcooliche: alcool test a sorpresa da cui
risultasse un tasso alcolico superiore a O gli (!) com-
portava la squalifica immediata del soggetto.

UN'ORGANIZZAZIONE COMPLESSA I progetti presen-
tati dalle Università sono stati giudicati in base al
Design, ai Costi e alla loro capacità di creare Busi-
ness - i cosiddetti eventi statici che questa volta si

33

1 e 2 I L'Ecurie Aix Formula Student Team di RWTH Aachen

che ha brillantemente superato la prova dinamica per la

categoria 1D driverless.

3 I veicoli driverless sono dotati di un complesso sistema

di rilievo degli ostacoli dotato di radar e telecamere.

4 I Al via dell'Autocross l'auto del team StarkStrom

Augsburg Driverless di UAS Augsburg che con quella di

Aachen è stata la sola a compiere per intero l'impegnativa

prova dinamica su tracciato delimitato da birilli. Per gli

altri Team appuntamento alla prossima edizione.'

sono svolti online - mentre le monoposto, suddivise
in tre categorie (1C a combustione, 1E elettriche e
1D driverless) si sono confrontate in pista nell'even-
to dinamico organizzato a Varano. Per giudicare gli
eventi statici sono stati impegnati un centinaio di
tecnici e specialisti provenienti da numerose aziende
automotive, mentre in pista una trentina tra tecnici e
assistenti, oltre al personale dell'autodromo Riccardo
Paletti di Varano, hanno affiancato gli studenti dap-
prima nelle prove di ammissione alla fase dinamica
(che qualcuno, purtroppo, non è riuscito a superare)
e quindi in pista per sorvegliare e valutare le prove di
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FORMULA SAE ITALY 2021

5 l Le auto col motore a combustione utilizzano per

la maggior parte un quattro cilindri Honda CBR 600,

ma per risparmiare peso molti team scelgono un

monocilindrico KTM, Yamaha o Husqvarna, tutti di

derivazione motociclistica. Si noti l'airbox che termina

con un restrittore di diametro 19 mm su cui è installato

l'unico corpo farfallato.

6 I E-Team Squadra Corse dell'Università di Pisa.

7111 Formula Student Team Tallinn dellaTallinn

University of Applied Sciences/Tallinn University of

Technology che ha trionfato nella parte dinamica della

Classe 1 E.

8 I L'auto del CULS Prague Formula Racing.

accelerazione, skidpad, trackdrive (solo per le driver-
less), autocross ed endurance.

VERIFICHE: NULLA E LASCIATO AL CASO Come in
una vera azienda organizzata, ogni team ha un lea-
der e una persona responsabile per ogni area tecni-
ca. Questi, insieme ai piloti (che sono due e devono

anch'essi essere studenti) presentano il loro veicolo
alle verifiche tecniche che includono, oltre a quelle
dimensionali, un tilt-test in cui auto e pilota sono
posti su una pedana ruotata di 45° rispetto all'asse
longitudinale senza che si verifichino perdite di li-
quido o il sollevamento delle ruote. Le auto elettri-
che devono anche superare il rain-test, che consiste
nel mettere in tensione l'impianto dí alimentazione e
servizio sotto una doccia d'acqua. Il test fonometrico
è riservato alle auto a combustione, mentre tutte de-
vono superare un test di frenata, anche in condizioni
di emergenza. Fallire anche solo una di queste prove
significa vanificare il lavoro di un anno e gli investi-
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OLI EVENTI STATICI
I cosiddetti eventi statici, che normalmente erano inseriti

nel programma generale e si svolgevano a Varano conte-

stualmente a quelli dinamici, quest'anno sono stati digita-

lizzati utilizzando la piattaforma Cisco Webex.

DESIGN EVENT In questa prova ogni team ha avuto fino a 50

minuti per presentare il progetto del veicolo, partendo da

una overview e passando poi alle descrizioni dettagliate di

ogni area tecnica sviluppata, utilizzando anche fotografie,

video e soprattutto un'esauriente documentazione tecnica.

Negli ultimi 10 minuti la giuria ha avuto facoltà di porre

domande di aprofondimento sul progetto. Alla fine il Desi-

gn Event della Classe 1D è stato vinto dall'E-Team Squadra

Corse Driverless dell'Università di Pisa, seguito da Stark-

Strom Augsburg Driverless di UAS Augsburg e da UniNa

Corse dell'Università Federico II di Napoli. Nella Classe

1E al primo posto si è classificato il team KA-Raceing E

del Karlsruhe Institute of Technology, seguito da UniPR

Racing Team dell'Università di Parma e dal team Superior

Engineering della University of Ljubljana. Per la Classe 1C

prima classificata la UniBo Motorsport dell'Università di

Bologna, seguito da Joanneum Racing Graz di U.A.S. Graz

e da Polimarche Racing Team dell'Università Politecnica

delle Marche.

COST EVENT In questa prova ogni team ha dovuto presen-

tare un'accurata analisi dei costi del progetto, giustificando

la scelta delle varie soluzioni tecniche. Nella classe 1D il

migliore è stato il team StarkStrom Augsburg Driverless di

UAS Augsburg, seguito da E-Team Squadra Corse Driver-

less dell'Università di Pisa e da Sapienza Corse dell'Univer-

sità di Roma La Sapienza. Nella Classe 1 E si è aggiudicato

la prima posizione il team StarkStrom Augsburg Electric

di UAS Augsburg, seguito, al secondo posto, da KA-Ra-

ceing E del Karlsruhe Institute ofTechnology e, al terzo, da

Dynamis PRC del Politecnico di Milano. Per la Classe 1C

primo l'E-Team Squadra Corse dell'Università di Pisa, poi

UniBo Motorsport dell'Università di Bologna e Joanneum

Racing Graz di U.A.S. Graz.

BUSINESS EVENT In questo caso, oltre che su un progetto tec-

nicamente valido il team ha dovuto anche presentare un bu-

siness plan che dimostra l'effettiva profittabilità del progetto

e l'appetibilità a ipotetici costruttori o investitori. Nel team

hanno dovuto quindi essere individuate figure che hanno

approfondito gli aspetti di marketing, industrializzazione e

processo produttivo. Queste le classifiche: classe 1D, Star-

kStrom Augsburg Driverless di UAS Augsburg, Ecurie Aix

Formula Student Team di RWTH Aachen e UniNa Corse

dell'Università Federico II di Napoli. Classe lE team Dy-

namis PRC del Politecnico di Milano, KA-Raceing E del

Karlsruhe Institute of Technology e UniPR Racing Team

dell'Università di Parma. Classe 1C Joanneum Racing Graz

dell'U.A.S. Graz, E-Team Squadra Corse dell'Università di

Pisa e Race UP Combustion dell'Università di Padova.

menti sostenuti da Università e sponsor tecnici. Per
questo ogni Team porta con se tutto l'occorrente per
effettuare modifiche e riparazioni sul campo e poter
così ovviare agli inconvenienti. Qualcuno, purtrop-
po, non riesce nell'intento e deve ritirarsi, tornare a
casa e lavorare un altro anno per ritentare.

PROVE DINAMICHE Sono queste senza dubbio quelle
più coinvolgenti e dove tutti i team danno il mas-
simo per esprimere sul campo la validità del loro
progetto. La più impegnativa è senza dubbio l'En-

durance, che si disputa su un circuito ricavato parte
sulla pista e parte nel paddock in cui è inserita una
serie di slalom per limitare la velocità. Quaranta giri
con un cambio di pilota a metà gara e tempi sul giro
attorno al minuto rendono impegnativa la prova la
cui lunghezza complessiva è di 22 km. Lagonismo
è limitato dalla presenza di due, massimo tre auto
contemporaneamente e dai sorpassi obbligati solo in
tre precise zone del circuito nelle quali i commissari
obbligano a passare le vetture più lente. Vince il più
veloce, ma ogni birillo abbattuto costa 2" si penali-
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FORMULA SAE ITALY 2021

91 L'auto iscritta dall'Università della Western Macedonia

non ha preso parte alle prove dinamiche per un

irreparabile guasto meccanico. Appuntamento al 2022!

10 i Il Team Dynamis PRC del Politecnico di Milano si è

presentato per la prima volta nella categoria 1 E con un

veicolo che, come nella tradizione del Team milanese,

era preparato con grande professionalità. A loro è

andato il primo posto nel Business Event. Quest'auto

ha vinto il "Top Coating Award" messo in palio da

GeicoTaikisha.

11 - 12 I Cerchio in composito e mozzo in ergal fresato

dal pieno, ecco come ridurre le masse non sospese

quando si ha un buon budget a disposizione.

131 Non è come una Formula 1 ma i volanti delle

Formula SAE sono piuttosto complessi.

141 Interessante la vettura ibrida presentata dai ragazzi

dell'Università di Modena e Reggio Emilia. A Varano

era fuori gara poiché non era prevista la categoria per

questa tipologia di motorizzazione. Potrebbe correre

nella Formula SAE di Silverstone, UK, dove elettriche,

termiche e ibride sono tutte incluse nella stessa classe.

tà. Merita un cenno la Classe 1 D (Driverless) che
quest'anno ha avuto 6 squadre iscritte — 3 italiane
con vetture a combustione e 3 straniere con vetture
elettriche - di cui 5 hanno superato le verifiche tec-
niche e 4 sono riuscite ad affrontare anche le prove
dinamiche. Rispetto al 2019, il livello, anche grazie
ad una maggiore affidabilità dei sistemi autonomi, si
è alzato. Augsburg e Aachen sono cresciuti molto e
in maniera strutturata, tant'è che Aachen ha riporta-
to il tempo migliore, tra tutte le classi partecipanti,
nella prova di Acceleration. Lintroduzione, per la pri-
ma volta in questa edizione, dell'Autocross anche per
la classe driverless, è stata molto apprezzata anche se
estremamente impegnativa dovendo l'auto muoversi
in autonomia in un percorso delimitato da birilli e
con strettissimi cambi di direzione. AT
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N THE ROAD
LAVORO

TOARTICOLATI A 18 METRI:
ON TUTTI SONO CONTENTI

Adesso i camion
possono essere più
lunghi: Anita applaude,
ma Trasportounito
mugugna...

on la pubblicazione nella «Gazzetta Uffi-
ciale» 217 dei 10.9.2021 è entrato in vigo-
re il Decreto Legge numero 121/2021, il

cosiddetto "Decreto Infrastrutture", che contie-
ne importanti novità per l'autotrasporto, tra cui
l'aumento della sagoma limite degli autoartico-
lati e autosnodati da 16,50 metri a 18 metri (com-
presi gli organi di traino), aumentando quindi la

capacità in termini di volume, mentre la massa
complessiva massima resta a 44 ton. Questa leg-

ge, però, sta suscitando reazioni opposte da par-

te dei rappresentati della categoria...

Anita è favorevole
Anita, l'associazione delle imprese dell'auto-
trasporto che aderisce a Confindustria, è deci-
samente favorevole al prowedimento. Secon-
do l'associazione, l'aumento della lunghezza
permette di trasportare quattro pallet in più per
ogni viaggio, riducendo i veicoli in circolazione

e le emissioni inquinanti. Anzi, Anita già preme
per arrivare fino a 25,5 metri, così come già acca-

de in otto Paesi europei. L'idea è che questo por-

LONGVEHICIE TE.Si

~
( ANFlP. IVECO

''CA4p,

Per U" -trasporlo SOSLf1lbÌ~Ö

'~~~o~it......u_ ~r1rv¢a•

SEMPRE PIÙ LUNGHI
La nuova legge consente di portare la lunghezza
degli articolati da 16,50 metri a 18. E un bene,
è un male? I pareri sono contrastanti.

teràaottimizzare ulteriormente la filiera, con un

risparmio di autisti che, come noto, sono sempre

più introvabili. Certo, bisognerà fare i conti con

le infrastrutture e questi mezzi potranno circo-
lare solo su strade e autostrade autorizzate, ma

secondo Anita i vantaggi superano le difficoltà.

Trasportounito dice "no"
Al contrario, Trasportounito individua tutta una
serie di punti dolenti, che riguardano la sicurezza

e le possibili ricadute economiche negative sul-
la categoria. L'associazione sottolinea che con

questo prowedimento si complica l'uniformità
con gli altri Paesi comunitari, si crea uno stato

di pericolo in quanto gli altri utenti della strada

s.i rs,~a A- . • 

#.4~ 
~.,...,.

non sono informati sulla maggiore lunghezza dei

camion e non c'è nessuna stima su quanto coste-

rà agli autotrasportatori acquistare nuovi semiri-

morchi, oltretutto ritrovandosi a dover vendere i

vecchi, che saranno automaticamente deprezza-

ti. Il segretario generale di Trasportou nito, Mau-

rizio Longo, teme che gli unici a trarre vantaggio

dal prowedimento saranno i produttori di veico-
li industriali, mentre "le ripercussioni sul merca-

to dei servizi di trasporto saranno le medesime di

quanto avvenuto nel passato (quando si passò da
12,50 a 13,60 metri), che produsse zero aumenti

delle tariffe, indebitamenti ulteriori per l'acqui-

sto dei nuovi veicoli e la svalutazione o rottama-

zione peri vecchi semirimorchi".
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS ANFIA - Settimana dal 30 ottobre al 5 novembre 2021 Pag. 35



1 / 4

Data

Pagina

Foglio

   11-2021
120/23

Harvard
Business
Review

ITALIA

PANORAMA FORMAZIONE

Il meglio dell'offerta formativa privata

e universitaria - post-laurea

e post-experience - indirizzata a manager

e imprenditori. Le notizie più importanti dal

mondo della formazione manageriale, con

una finestra aperta sulle esperienze estere.

di Rosamaria Sarno

SEGNALAZIONE PER I LETTORI
A seguito delle disposizioni ministeriali
riguardanti il Coronavirus, le strutture
di formazione hanno attivato nuove modalità
di erogazione dei corsi (webinar,
videoconferenze e altre soluzioni di digitai
learning), per poter garantire lo svolgimento
delle attività formative. Nella rubrica
segnaliamo quindi sia i corsi che si terranno
nelle modalità a distanza nei mesi di novembre
e dicembre o a partire da questi mesi sia quelli
previsti in aula e in formula blended nello stesso
periodo. In ogni caso, poiché potrebbero esserci
variazioni e aggiornamenti, suggeriamo ai lettori

di controllare sempre sui siti delle scuole
che le date indicate siano valide

e che non ci siano differenti avvisi.

CORSI IN FORMULA
DIGITAL LEARNING

SVILUPPO MANAGERIALE

E-LEADERSHIP: GOVERNARE
PERSONE E PROCESSI
NEI NUOVI CONTESTI DIGITALI
Corso online
Organizzatore:
Federmanager Academy

PER-CORSO ONLINE DI
CERTIFICAZIONE EMERGENETICS
Corso online - Livello Practitioner
Termine iscrizioni: 15 novembre
Inizio corso: 22 novembre
Quota: euro zoo
Organizzatore: Emergenetics Italia -
Fiordispini Associati

ADAPTIVE LEADERSHIP IN
SITUAZIONI DI CRISI
Workshop online
Termine iscrizioni: 15 novembre
Inizio corso: 22 novembre
Quota: euro soo
Organizzatore: Eu-tròpia

SMART MANAGEMENT
Webinar con attività offline
Termine iscrizioni: 18 novembre
Svolgimento corso: 24 novembre
Quota: euro 28o
organizzatore- uzcoach

SMART MANAGER
IN ORGANIZZAZIONI "IBRIDE"
Corso online riservato ai soci Cfmt
19 novembre
Organizzatore: Cfmt

DIGITAL TRANSFORMATION
E MANAGEMENT
Webinar con Alessandro Lanteri
e David Bevilacqua
23 e 25 novembre
Quota: euro3oo
Organizzatore: Challenge Network

DECISIONI E PREVISIONI
Virtual class riservata ai soci
Quadrifor
24-25 novembre
Organizzatore: Quadrifor

MEGATREND E IL LORO IMPATTO
SUI BUSINESS
Corso online riservato ai soci Cfmt
25 novembre
Organizzatore: Cfmt

NUOVE COMPETENZE
PER NUOVI SCENARI
Webinar con Oscar Farinetti
e Silvia Pettinicchio
26 e 29 novembre
Quota: euro 300
Organizzatore: Challenge Network

SMART MANAGEMENT
Webinar con attività offline
Termine iscrizioni: i' dicembre
Svolgimento corso: 6 dicembre
Quota: euro 280
Organizzatore: u2coach

PER-CORSO ONLINE
DI CERTIFICAZIONE EMERGENETICS
Corso online - Livello Affiliate
Termine iscrizioni: io dicembre
Inizio corso:13 dicembre
Quota: euro zoo
Organizzatore: Emergenetics Italia -
Fiordispini Associati

ORGANIZZAZIONE E PERSONALE

A Roma, dal z dicembre,
l'mBIT Coach Certification targata uzcoach
HR professional, leader, coach professionisti, counselor, educatori, terapeu-
ti, psicoterapeuti, mentor sono i destinatari della nuova edizione dell'mBfT
Coach Certification, organizzato da u2coach a Roma, dal 2 al 5 dicembre. Le
tecniche mBIT (mBraining Integration Techniques), integrate nella pratica del
coaching, offrono soluzioni per evolvere verso un nuovo livello dell'essere e
aprono a nuove possibilità di realizzare un maggiore successo nella vita. Una
metodologia per usare in modo ottimale e integrato le intelligenze o "cervelli"
multipli. Testa, cuore e pancia comunicano tra loro, in una connessione che
può essere sfruttata per creare vantaggio, se si riesce a ottenere un profondo
allineamento interiore in base al quale fare scelte più armoniose ed efficaci.
Quando le intelligenze non sono allineate, invece, possono emergere conflitti
interni, decisioni inefficaci, infelicità. Grazie al modello mBraining, che integra
te recenti scoperte delle neuroscienze con la Pnl e te filosofie orientali, è possi-
bile apprendere tecniche che permettono di sfruttare al massimo questa siner-
gia, approfondendone la conoscenza e massimizzando le competenze chiave
della persona. Il corso mira anche a far acquisire ai partecipanti la capacità di
risolvere conflitti interni e blocchi, accrescere la propria centratura nelle deci-
sioni e fare maggiore chiarezza in ciò che accresce la motivazione, aumentare
la flessibilità nei comportamenti virtuosi e l'allineamento ai valori individuali,
ottenere una migliore gestione del work-life balance. Il costo del corso è di
,.000 euro (Iva inclusa).
Per ulteriori informazioni: uzcoach,
e-mail: academy@u2coach.it, www.u2coach.it

MARKETING E VENDITE

Bridge Partners': domande efficaci
per trasformare il cliente in ambasciatore di prodotto
Tutti hanno qualcosa da vendere: un progetto, un prodotto, un'idea, se stes-
si... Se tuttavia l'interlocutore - il cliente - non è consapevole di avere un
problema o un bisogno che lo induca a scegliere un certo prodotto, parlargli
della sua qualità, dell'efficacia della soluzione proposta o dell'affidabilità di
chi lo propone non garantirà la chiusura della vendita. Attraverso domande
appropriate, il cliente va aiutato a prendere consapevolezza della situazione,
in modo che desideri risolverla al meglio. I negoziatori e i venditori effica-
ci non temono le domande: sanno che sono la chiave per trasformare un
cliente in un vero e proprio ambasciatore entusiasta dei prodotti acquistati
o delle soluzioni adottate. La masterclass in live streaming "Power Questio-
ning'; che Bridge Partners" ripropone il 22 e 23 novembre, ha l'obiettivo di
ribaltare la prospettiva di vendita tradizionale: dall'illustrare i vantaggi dei
propri prodotti al domandare per far emergere i veri pain del cliente e capi-
re insieme quale soluzione adottare per risolverli. Trai principali contenuti:
analizzare e prendere consapevolezza del proprio approccio verso il cliente;
cambiare mindset, dal parlare al domandare; mettere il cliente e i suoi biso-
gni al centro della relazione; prevenire obiezioni, incertezze e ripensamenti;
preparare l'appuntamento o la call con il cliente per spingere il processo di
vendita verso il successo; fare sei tipi di domande per completare con suc-
cesso il processo di vendita. La quota di partecipazione è di 1.450 euro + Iva.
Per ulteriori informazioni: Bridge Partners'',
e-mail: info@bridgepartners.it, https://bridgepartners.it

12O Harvard Business Review Italia
Novembre 2021
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MIB - MASTER
IN INTERNATIONAL BUSINESS
Formula executive online
Termine iscrizioni: 13 dicembre
Inizio corso: io gennaio
Quota: euro 9♦00o
Organizzatore:
Università Cattolica del Sacro Cuore

ORGANIZZAZIONE
E PERSONALE

INDUSTRY 4.o COMPETENCES
AND HUMAN RESOURCE
MANAGEMENT ROLE
Corso online
Organizzatore: Federmanager
Academy

HIRE SMARTER - ESP
EMERGENETICS SELECTION
PROGRAM
Corso online
Termine iscrizioni:15 novembre
Inizio corso: 22 novembre
Quota: euro zoo
Organizzatore: Emergenetics Italia
Fiordispini Associati

DIVERSITÀ COME ASSET
STRATEGICO
Webinar con Diego Gilardoni
19 e 22 novembre
Quota: euro 300
Organizzatore: Challenge Network

MASTER IN SKILL COACHING
Corso online
Inizio corso: 19 novembre
Organizzatore: IdeaManagement

FARE FUTURO CON LE PERSONE
Corso online riservato ai soci Cfmt
22 novembre
Organizzatore: Cfmt

EXPLORING THE FUTURE -
LEARNING.VALUTARE
E CERTIFICARE PERCORSI
DI FORMAZIONE BLENDED
Lectio magistralis online e gratuita
Termine iscrizioni: 23 novembre
Svolgimento corso: 24 novembre
Organizzatore: Skilla

IL WELFARE AZIENDALE
Corso online
13 dicembre
Quota: euro 890
Organizzatore: Cegos

MARKETING E VENDITE

GROWTH HACKING
Corso executive online
Inizio corso: 23 novembre
Quota: euro 3.500
Organizzatore:
Luiss Business School

MAIL MARKETING
Corso online
Termine iscrizioni: 25 novembre
Svolgimento corso:30 novembre
Quota: euro 499
Organizzatore:
Myranda Style Academy

SMART NEGOTIATION SKILLS
Webinar con attività offline
Termine iscrizioni: 25 novembre
Svolgimento corso: 29 novembre
Quota: euro 280
Organizzatore: u2coach

VALUE MARKETING:
COME STRUTTURARE UN'OFFERTA
DI VALORE PER IL CLIENTE
Corso online
26 novembre
Organizzatore: Adico Academy

TECNICHE Dl SMART SELLING
Videoconferenza
29-30 novembre
Quota: euro 950
Organizzatore: Ottantave nti

MARKETING ACADEMY
Virtual class riservata
ai soci Quadrifor
Inizio corso: 2 dicembre
Organizzatore: Quadrifor

SMARTSELLING
Webinar con attività offline
Termine iscrizioni: io dicembre
Svolgimento corso: 13 dicembre
Quota: euro 280
Organizzatore: u2coach

NEGOPRO'' DIGITAL
Masterclass online
13-15 dicembre
Quota: euro 2.600
Organizzatore: Bridge Partners"

LINKEDIN FOR MARKETING
Videoconferenza
16 dicembre
Quota: euro 500
Organizzatore* Ottantaventi

COMUNICAZIONE

SOCIAL FACEBOOK E INSTAGRAM
Corso online
Termine iscrizioni: 18 novembre
Svolgimento corso: 23 novembre
Quota: euro 499
Organizzatore:
Myranda Style Academy

IL POTERE DIMENTICATO
DELLA TRISTEZZA
Corso online
Termine iscrizioni: 23 novembre
Svolgimento corso: 24 novembre
Quota: euro 5o
Organizzatore: I&G Management

LINKEDIN PAGE MANAGEMENT
Videoconferenza
25 novembre
Quota: euro 5oo
Organizzatore: Ottantavent i

EXPLORING THE FUTURE -
ACADEMY BENCHMARK
"COMUNICAZIONE E MARKETING"
Lectio magistralis online e gratuita
Termine iscrizioni: 3o novembre
Svolgimento corso: i` dicembre
Organizzatore. Skilla

ONLINE DEBATE
Corso online riservato ai soci Cfmt
16 dicembre
Organizzatore: Cfmt

CONTROLLO
DI GESTIONE, BILANCIO,
AMMINISTRAZIONE

IL CRUSCOTTO AZIENDALE. I DIECI
INDICATORI PER LA GESTIONE
VINCENTE DELL'AZIENDA
Virtual class
riservata ai soci Quadrifor
16-17 novembre
Organizzatore: Quadrifor

PIANIFICAZIONE E CONTROLLO
DELLE ATTIVITÀ SU COMMESSA
Corso online
17 novembre
Quota: euro 149
Organizzatore: B&P

IL BUSINESS PLAN
Live webinar
22 novembre
Quota: euro ioo
Organizzatore: inFinance

COMUNICAZIONE

Riconoscere e gestire le emozioni
con il percorso di I&G Management
Si terrà a Milano dal 27 al 29 gennaio la nuova edizione dì " ESaC - Emotional
Skills and Competencies", percorso di specializzazione e certificazione inter-
nazionale di I&G Management. Il corso guida i partecipanti a riconoscere le
emozioni attraverso i cinque canali della comunicazione: linguaggio dei corpo,
espressioni e microespressioni facciali, voce, contenuto verbale e stile verbale;
mira inoltre a far loro apprendere come anticipare le reazioni dell'altro, come
gestire te emozioni (proprie e altrui), come entrare rapidamente in empatia.
Il modello di base è il metodo scientifico dello psicologo statunitense Paul
Ekman, che contempla l'attenta osservazione della comunicazione verbale e
non verbale (personale e dell'interlocutore), nonché l'uso mirato di domande
e strategie comunicative per gestire in maniera efficace le emozioni e la rela-
zione. It corso sarà tenuto da trainer certificati da Paul Ekman International:
Diego Ingrassia, master trainer di Paul Ekman International e coach esperto
certificato MCC all'International Coaching Federation, è il maggior esperto ita-
liano in analisi emotivo-comportamentale e della credibilità dell'interlocutore;
Simona Milanese, medico, psicoterapeuta e formatrice, è specializzata in co-
municazione, problem solving e coaching strategico e psicoterapia breve stra-
tegica presso il Centro di terapia strategica di Arezzo; Patrizia Sangalli, coach e
trainer, partner I&G Management, ha un passato di HR manager in una grande
multinazionale net settore R. E previsto un numero ristretto di allievi (14 per
ogni sessione) e la partecipazione verrà garantita secondo L'ordine di iscrizione.
Per ulteriori informazioni: I&G Management, tel. 02 70129032,
e-mail: info@igmanagement.it, www.igmanagement.it

FINANZA

Sempre più coinvolgente la formazione digitale inFinance...
anche per l'analisi di bilancio
Per rispondere alle esigenze di mercato, è necessario elaborare soluzioni
formative sempre più coinvolgenti, concrete e flessibili. Persino per la fi-
nanza aziendale. A questo proposito inFinance ha recentemente rilasciato
una serie di corsi digitati dedicati all'analisi di bilancio e caratterizzati da un
format innovativo che prevede un equilibrato mix di brevi stimoli formativi:
video, animazioni, game, knowledge check, simulazioni, interazioni, tuto-
rial eccetera; sono disponibili, inoltre, risorse accessorie per approfondi-
re i temi ed esercitarsi. Ogni percorso prevede anche un "take away", un
documento che sintetizza i punti fondamentali di ogni tema, e un esame
finale, al termine del quale viene rilasciato un attestato di partecipazione.
L'approccio didattico è informate ma, allo stesso tempo, approfondito, di-
retto e pragmatico. I corsi trasferiscono logiche e strumenti di immediato
utilizzo e sono progettati da analisti finanziari quotidianamente operativi
in azienda. Alcuni dei corsi prevedono anche dei tutorial attraverso i quali
i partecipanti vengono guidati, step by step, nella costruzione di specifici
tool sul foglio elettronico. La serie "Analisi di bilancio" prevede i seguenti
titoli: "Il bilancio ela sua formazione", "Riclassificazione di bilancio" "Indici
di bilancio", "Flussi di cassa e rendiconto finanziario" e "Analisi di bilancio
avanzata". I corsi sono immediatamente fruibili online nella digital academy
di inFinance; le aziende e le banche, inoltre, possono rendere i corsi dispo-
nibili ai dipendenti direttamente nei propri Learning Management Systems.
Per ulteriori informazioni: inFinance,
tel. 02 86891763, e- mali: info@infinance.it, https://digitaLinfinance.ìt
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PANORAMA FORMAZIONE

ANALISI DI REDDITIVITÀ
E COSTING DI PRODOTTO
Corso online
27 novembre e 4 dicembre
Quota: euro soo
Organizzatore: inFinance

IL BILANCIO PER NON ADDETTI
Corso online.
4 dicembre
Quota: euro 190
Organizzatore: B&P

FINANZA, CREDITO,
ASSICURAZIONI

FINANZA STRAORDINARIA
E FINTECH
Masterclass online
Inizio corso: 17 novembre
Organizzatore: Value4You

IL FINANCIAL ADVISOR
Corso online in modalità
sincrona e asincrona
Inizio corso:19 novembre
Organizzatore:
Cuoa Business School

CASH FLOW E RENDICONTO
FINANZIARIO
Corso online
4 dicembre
Quota: euro 300
Organizzatore: inFinance

QUALITÀ, AMBIENTE,
SICUREZZA

RESILIENZA E GESTIONE
DELLO STRESS
Workshop online
Termine iscrizioni:15 novembre
Inizio corso: 22 novembre
Quota: euro soo
Organizzatore: Eu-tròpia

BENESSERE DIGITALE
E DIGITAL DETOX
Workshop online
Termine iscrizioni:15 novembre
Inizio corso:23 novembre
Quota: euro soo
Organizzatore: Eu-tròpia

PSICOLOGIA POSITIVA
PER IL BENESSERE
Workshop online
Termine iscrizioni: 15 novembre
Inizio corso: 23 novembre
Quota: euro soo
Organizzatore: Eu-tròpia

INTERNET E INFORMATICA

ANALISI VISIVA DEL DATO
E IL CORPORATE STORYTELLING
CON TABLEAU
Masterclass online
Inizio corso:17 novembre
Organizzatore: Value4You

UNA SANA CULTURA DIGITALE
PER AUMENTARE LA PRODUTTIVITÀ
Corso online riservato ai soci Cfmt
30 novembre
Organizzatore. Cfmt

VARIE

LA PAURA DI AVER PAURA
Corso online
Termine iscrizione:14 dicembre
Svolgimento corso: 15 dicembre.
Quota: euro 5o
Organizzatore: I&G Management

CORSI IN AULA E
IN FORMULA BLENDED

SVILUPPO MANAGERIALE

BOLOGNA
TECNICHE DI CREATIVITÀ
Termine iscrizioni: 25 novembre
Svolgimento corso: 2 e 9 dicembre
Quota: euro 98o
Organizzatore: Fav

MILANO
COM.FIL.DEC - MASTER
IN COMPETENZE FILOSOFICHE
PER LE DECISIONI ECONOMICHE
Termine iscrizioni:30 novembre
Inizio corso: gennaio 2022
Quota: euro 8.000
Organizzatore:
Università Cattolica del Sacro Cuore

DALLA STRATEGIA ALL'EXECUTION
16-17 dicembre
Quota: euro 1.590
Organizzatore: Cegos

TORINO
IMPACT ENTREPRENEURSHIP
Termine iscrizioni:15 dicembre
Inizio corso: gennaio 2022
Quota: euro 6.000
Organizzatore: ESCP Business
School - Cottino Social Impact
Campus

ROMA
LA LEADERSHIP ATTRAVERSO
IL METODO LEGO' SERIOUS PLAY"
Riservato ai soci Quadrifor
1-2 dicembre
Organizzatore: Quadrifor

VENEZIA
MIMA - MASTER IN MOBILITY
INNOVATION AND MANAGEMENT
Master executive
in formula blended
Termine iscrizioni: i' dicembre
Inizio corso: marzo 2022
Quota: euro 7.900
Organizzatore: Ca' Foscari
Challenge School

MASTER IN CULTURA DEL CIBO
E DEL VINO. PROMUOVERE
L'ECCELLENZA MADE IN ITALY
Master executive
in formula blended
Termine iscrizioni:7 dicembre
Inizio corso: febbraio 2022
Quota: euro 8.50o
Organizzatore: Ca' Foscari
Challenge School

ORGANIZZAZIONE
E PERSONALE

ALTAVILLA VICENTINA (VI)
EXECUTIVE MASTER
IN TURNAROUND
E CHANGE MANAGEMENT
Modalità blended
Inizio corso:19 novembre
Organizzatore:
Cuoa Business School

MARKETING E VENDITE

ALTAVILLA VICENTINA (VI)
E-COMMERCE
E DIGITAL MARKETING
Modalità blended
Inizio corso: 3 dicembre
Organizzatore:
Cuoa Business School

FINANZA

Iscrizioni aperte per l'MMB - Master
in Merchant banking & Private capitai di Liuc
Chiuderanno il 17 dicembre i termini per l'ammissione all'MMB - Master in
Merchant banking & Private capital organizzato da Liuc Business School. Il
percorso vuole rispondere alla crescente domanda di unafigura attualmen-
te poco considerata dal contesto formativo italiano ma molto richiesta sul
mercato: quella del professionista preparato a operare nel campo finanzia-
rio, con particolare riferimento alle società di private capital (private equity,
venture capital e private debt), al sistema bancario, alle società di consu-
lenza in corporale finance, alle società di M&A, alle imprese perla funzione
di pianificazione e sviluppo e di corporate buyer. Il master verrà svolto in
presenza nella sede Liuc di Castellanza (Varese) e prevede 368 ore di lezioni
in aula e Soo ore di stage. I moduli riguarderanno temi di: Corporate fi-
nance, Strategia, finanza straordinaria ed M&A, Analisi di bilancio, Business
planning, Private equity e venture capital, Private debt, rating e credit risk
analysis, Valutazione d'azienda, Quotazione e governante. I partecipan-
ti che non avessero una idonea conoscenza della lingua inglese potranno
inoltre usufruire del modulo Business English, focalizzato in particolare sul
lessico finanziario e del corso; chi lo desidera potrà anche sostenere esami
di certificazione della conoscenza della lingua inglese. Il master, che avrà
inizio il 14 febbraio 2022, prevede la collaborazione con Kpmg, FitchRatings,
Studio Pirata Pennuto Zei, Arventia Investments, Icma San Giorgio.
Per ulteriori informazioni: Liuc Business School,
e-mail master@liuc.it, wwwaiucbs.it/master-universitari/
merchant-banking-e-private-capita!-m mb

QUALITÀ, AMBIENTE, SICUREZZA

Da Anfia un novembre dedicato all'energy management
Nel mese di novembre Anfia - Associazione Nazionale Filiera Industria Au-
tomobilistica propone un primo ciclo di incontri formativi dedicati alla fi-
gura dell'Energy Manager. Il percorso è organizzato in collaborazione con
la società Energy Saving, specializzata in attività finalizzate all'ottimizza-
zione dei processi aziendali per aumentare l'efficienza e ridurre la spesa
energetica. Suddiviso in otto incontri di quattro ore ciascuno, il program-
ma si propone di fornire ai partecipanti le competenze fondamentali dell'e-
nergy management in azienda in base a quanto previsto dalla norma UNI
CEI 11339. In particolare, verranno forniti tutti gli elementi necessari per
condurre una diagnosi energetica e valutare interventi di efficientamento
in un contesto aziendale; saranno inoltre illustrati i mercati energetici e
la norma UNI EN ISO s000l "Sistemi di gestione dell'energia - Requisiti, e
linee guida per l'uso". La formazione sarà erogata ogni mercoledì e venerdì,
in modalità distance learning attraverso la piattaforma Zoom; le videocon-
ferenze avranno durata massima di quattro ore ciascuna. Destinatarie del
corso sono le figure che, all'interno dell'azienda, si occupano di acquisti,
reporting e controlling, energy management, sostenibilità. Il costo è di
80o euro + Iva per i soci Anfia e di 96o euro + Iva per i non associati; è
inoltre prevista una scontistica del 25% per il secondo partecipante della
stessa azienda e del 40°/o per il terzo partecipante. A conclusione del cor-
so, gli allievi potranno ricevere un attestato di partecipazione.
Per ulteriori informazioni:
Anfia, tel. 0115546527, e-mail: e.pregnolato@anfia.it, www.anfia.it
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COMUNICAZIONE LOGISTICA E SUPPLY CHAIN PER ULTERIORI INFORMAZIONI

BOLOGNA BOLOGNA 240RE BUSINESS SCHOOL, tel.
PRESENTAIION SKILL LAB OPERATIONS MANAGEMENT www.24orebs.com
Termine iscrizioni: 3 dicembre Termine iscrizioni: 22 novembre
Svolgimento corso: Inizio corso: 26 novembre ADICO ACADEMY, tel. 02 6704080,

10 e 17 dicembre Quota: euro 4.000 BRIDGE PARTNERS'', tel. 011
Quota: euro 560 Organizzatore: e-mail: info@bridgepartners.it,
Organizzatore: Fav Bologna Business School B&P - BROGI & PITTALIS, tel.

MILANO CASTELLANZA (VA) www.direzionebp.com/scuola-di-business
INTELLIGENZA DIGITAL SUPPLY CHAIN CA' FOSCARI CHALLENGE SCHOOL,
E COMPETENZE EMOTIVE 2-3 dicembre e-mail: master.challengeschool@unive.it,
Termine iscrizione:15 novembre Quota: euro ggo
Svolgimento:19-20 novembre Organizzatore: Liuc Business School www.cafoscarichallengeschooLit

Quota: euro 600 CEGOS ITALIA, tel. 02 80672672,
Organizzatore: I&G Management MILANO e-mail: servizio.clienti@cegos.it,

ITL MASTERIN 
DIGITAL CFMT, tel. 02 5406311 - 06 50043053,

FISCO IN  SUPPLY CHAIN,
OPERATIONS E LOGISTICA e-mail: info@cfmt.it, www.cfmt.it

MILANO Formula blended CHALLENGE NETWORK, tel. o6
IVA CORSO BASE Inizio corso: 26 novembre e-mail: class@challengenetwork.it,
zg novembre e 1' dicembre Quota: euro 6.500
Quota: euro 1.190 Organizzatore: CUOA BUSINESS SCHOOL, tel.

Organizzatore: Cegos 240re Business School EMERGENETICS ITALIA - FIORDISPINI
tel. 348 9792249 / 348 5518383,

FINANZA, CREDITO, PRODUZIONE e-mail: letuedomande@fiordispini.it,
ASSICURAZIONI E MANUTENZIONE

ESCP BUSINESS SCHOOL, cell.

MILANO MILANO e-mail: asorgente@escp.eu,
EMF - EXECUTIVE MASI ER DIRETTORE E RESPONSABILE www.escp-impact-entrepreneurship.eu
IN FINANCE DI STABILIMENTO
Termine iscrizioni: 23 novembre 13-15 dicembre EU-TRÒPIA, tel. 02 43319008,

Inizio corso: gennaio 2022 Quota: euro 1.98o e-mail: eu-tropia@eu-tropia.it,
Quota: euro 35.000 Organizzatore: Cegos FAV - Fondazione Aldini Valeriana,
Organizzatore: Sda Bocconi e-mail: anna.masotti@fav.it, www.fav.it

INTERNET E INFORMATICA 
FEDERMANAGER ACADEMY,APPROVVIGIONAMENTI 

ALTAVILLA VICENTINA VIEAeQu1ST1 ( ) e-mail: info@federmanageracademy.it,
DIGITAL TRANSFORMATION, http://elearning.federmanageracademy.it

MILANO TOT E BIG DATA
LA VALUTAZIONE DEI FORNITORI Modalità blended 1&G MANAGEMENT, tel. 02 70129032,

r dicembre Inizio corso:19 novembre e-mail: info@igmanagement.it,
Quota: euro 890 Organizzatore: IDEAMANAGEMENT HUMAN
Organizzatore: Cegos Cuoa Business School www.ideamanagement.it

INFI NANCE, tel. 02 86891763,

02 30300602,

htt s accademiap ://adico.it /
0465213,

https://bridgepartners.it
055 3424720,

tel. 041 2346853,

www.cegos.it

8554889,
www.challengenetwork.it

0444 333711, www.cuoa.it
ASSOCIATI,

www.fiordispini.it
370 3762129,

www.eu-tropía.it
tel. 051 4151944,

www.igmanagement.it
CAPITAL, tel. 02 40708511,

www.infinance.it

0331 572111,

339 4459879,
www.myrandastyle.com

https://ottantaventi.it
n° verde 800919055,

www.quadrifor.it

SACRO CUORE - UFFICIO

www.value4you.it

informazioni sulle
r.sarno@a mediaedi.it

e-mail: training@infinance.it,
QUALITÀ, AMBIENTE, SICUREZZA LIUC BUSINESS SCHOOL, tel.
Esperti contro il rischio di frode, e-mail: info@liuc.it, www.liucbs.it
a Venezia il master di Ca' Foscari Challenge School LUISS BUSINESS SCHOOL - Executive,
Fino al 23 novembre sono aperte le iscrizioni al RIAF - Master in risk manage- e-mail: executive@luiss.it, https://businessschool.luiss.it
ment, audit e frodi di Ca' Foscari Challenge School di Venezia, che mira a for-
mare figure professionali capaci di interpretare e gestire le più recenti dinami-
che normative e di mercato attinenti alla corporate governance. I rischi che le e-mail: info@myrandastyle.com,
aziende devono gestire sono aumentati per numero e complessità nel corso OTTANTAVENTI, tel. 02 46712222,
degli anni, a causa di innovazioni tecnologiche, evoluzioni normative e muta- e-mail: gbernini@ottantaventi.it,
menti nei mercati di riferimento ed eventi estremi, non ultima la pandemia 

QUADRIFOR - Segreteria Corsi,Covid. In questo contesto, l'analisi dei rischi e la predisposizione di un efficace
sistema di controllo interno sono fondamentali perla creazione di valore nel e-mail: segreteria.corsi@quadrifor.it,
lungo termine. Fra gli altri, il rischio di frode è uno dei più insidiosi e, alto SDA BOCCONI - EMF, tel. 02 58363125,
stesso tempo, più sottovalutati. Inoltre, spesso il livello di attenzione al risk e-mail: md@sdabocconi.it, www.sdabocconi.it
management e all'internal auditing diminuisce con la dimensione aziendate; il SKILLA, www.skilla.com/learning-advisory/exploring-the-future
recente Codice delta Crisi d'impresa e dell'Insolvenza implica invece un cam- 

U2COACH, tel. 06 8170185,biamento culturale soprattutto nelle aziende di minori dimensioni, richieden-
do loro una maggiore attenzione all'analisi dei rischi eall'implementazione del e-mail: info@u2coach.it,www.u2coach.it
sistema di controllo interno. Articolato in sette moduli, il master inizierà a fine UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL
gennaio 2022 eavràformula blended, con lezioni in presenza e onlinegiovedi, MASTER, e-mail: master.universitari@unicatt.it,
venerdì e, una volta al mese, il sabato. Il RIAF contestuatizzerà i temi oggetto https://unicatt.it
del corso in diverse realtà: dalle quotate alle banche, dalle grandi alle medie/
piccole imprese. La quota di partecipazione è di 6.000 euro. VALUE4YOU, e-mail: info@value4you.it,
Per ulteriori informazioni: Ca Foscari Challenge School, tel. 041 2346853, Per inviare alla Redazionee-mail: master.challengeschool@unive.it, www.cafoscarichallengeschool.
it/master/risk-management-internal-audit-frodi scuole e sui prossimi corsi:
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Electrify 

L’industria alla rincorsa dell’auto elettrica
Filiera in ritardo: al lavoro sull’elettrico solo la metà dei componentisti. L’area powertrain, dove l’Italia eccelle, è quella più a
rischio. Ancora limitati i casi di successo

di Luca Orlando

Innovazione

31 ottobre 2021

(Sergii Chernov - stock.adobe.com)

Fino al 2016, zero. Non che l’azienda andasse male, anzi. Ma fino a quel

momento il business di statori e rotori, componenti chiave per motori

elettrici, si era sviluppato altrove: nell’industria, nei sistemi di controllo,

negli elettrodomestici. Poi, cinque anni fa, per Eurogroup Laminations è

arrivata l’auto.

Da lì in avanti per il gruppo milanese l’effetto sui conti è stato dirompente,

con quell’ordine solitario trasformatosi oggi in commesse pluriennali

complessive per 2,5 miliardi di euro. Piazzate dai big dell’auto globale, da

Volkswagen a Porsche, da Ford a Gm, gruppi che costringono l’azienda a

continui ampliamenti produttivi, facendo ritoccare di volta in volta verso

l’alto i budget. Se nel 2020, comunque anno di crescita, i ricavi hanno

superato i 420 milioni di euro, ad agosto 2021 quel livello è già stato

raggiunto, inquadrando un target di fine anno che sfiora i 600 milioni di

euro.

Ascolta la versione audio dell'articolo

7' di lettura

Loading...
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La regola? Purtroppo no. Per la nostra filiera di componentisti legati

all’auto, area vasta da 2200 aziende, 160mila addetti e 45 miliardi di ricavi

(dopo il crollo di 5 miliardi del 2020), la crescita esplosiva delle

motorizzazioni elettriche è al momento più una minaccia che non

un’opportunità.

E non potrebbe andare diversamente, del resto, tenendo conto che

l’elettrico “puro”, senza l’assistenza di un motore tradizionale in appoggio

(in modalità ibrida o plug-in) riduce in modo consistente la quantità di

componenti necessari, facendo sparire o quasi intere aree della

componentistica legate alla propulsione, alle trasmissioni, agli scarichi.

Lo studio Roland Berger realizzato per Anfia è abbastanza eloquente:

l’85% dei componenti della sezione power train, quella in cui si

concentrano circa 70mila addetti, quasi la metà dei dipendenti del settore

in Italia, diverrà obsoleto. E non solo per il cambiamento in termini di

propulsione ma anche per un semplice calcolo matematico: nel complesso

passando da modelli tradizionali a quelli elettrici, i componenti necessari

per un veicolo scenderanno di quasi un ordine di grandezza, da 1400 a

200.

Se alcuni sistemi nell’elettrico “puro” spariscono del tutto (serbatoio, tubi

di scarico ecc...) altri componenti tradizionali, tra cui sistemi di

raffreddamento e di trasmissione dovranno essere comunque aggiornati

in modo radicale, tenendo conto anche del fatto che nelle motorizzazioni

ibride il propulsore termico è mediamente di dimensioni inferiori,

richiedendo quindi la riprogettazione di numerose parti.

Ostacoli e rischi di sviluppo non banali. Perché se per Eurogroup, in

fondo, la transizione è stata “dolce”, attraverso un upgrade tecnologico e

produttivo innestato comunque su lavorazioni e componenti che facevano

già parte del Dna aziendale, per un’azienda che vive sulle testate per

motori tradizionali, oppure per chi si occupa dei getti per i sistemi di

scarico, la transizione è certamente più ostica.

A livello europeo la transizione tecnologia non sarà certo indolore. Bcg

stima che al 2030 il passaggio all’elettrico lasci sostanzialmente inalterata

la massa di addetti coinvolta nella filiera auto, stimata in 5,6 milioni di

unità. Stock confermato, tuttavia, tra flussi opposti rilevanti, con 600mila
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posti di lavoro persi per effetto della transizione e altrettanti guadagnati

tra sistemi di ricarica, batterie, infrastrutture ecc... Processo rapido e

crudele, al termine del quale ci sarà una netta distinzione tra vincitori e

vinti.

Avanti adagio verso le nuove tecnologie

Di fronte a questa sfida come si muove la nostra filiera? Un primo ordine

di grandezza è fornito dall’Anfia, associazione di categoria che raggruppa

anche i numerosi componentisti. Nelle ultime valutazioni è considerato a

rischio il 30% dell’universo (circa 600 aziende), la quota di imprese che

oltre a non realizzare alcun ricavo in questo settore di sviluppo non ha

neppure avviato progetti di ricerca e sviluppo in questo senso.

L’ultima edizione dell’Osservatorio sulla Componentistica evidenzia

comunque un universo in evoluzione. Se infatti guardando alle imprese

rispondenti all'indagine, la percentuale di fornitori che si descrive come

posizionata sul comparto dei motori a benzina e diesel rimane molto

elevata (rispettivamente 72,8% e 77,9% dei rispondenti), è significativa

anche la percentuale di quanti si posizionano (oltre al resto) sui

powertrain elettrificati, pari al 47,5%. Consistente è anche la percentuale

di componentisti che si descrive come posizionata sulle alimentazioni a

metano e/o GPL (29,7%, su un mercato interno importante, che conta

intorno al 9% delle immatricolazioni oltre alle trasformazioni dei veicoli

circolanti).

Da segnalare il dato, da ritenersi confortante alla luce dell'andamento del

mercato, delle aziende che si posizionano esclusivamente sulle

motorizzazioni diesel, che risulta pari all'11,2%, non troppo ampio dunque.

Da segnalare, inoltre, il 6,9% di rispondenti che si dichiarano posizionati

sulle fuel cells, una delle tecnologie più promettenti per il futuro.

Essere posizionati, tuttavia, non significa necessariamente avere già

prodotti sul mercato o realizzare una quota rilevante del proprio business

sfruttando la crescita delle nuove motorizzazioni. Studi definitivi sul tema

non esistono, solo ordini di grandezza. La ricerca realizzata da

Ambrosetti-The European House per Motus-E traccia un perimetro molto

più ristretto, appena 160 realtà che hanno imboccato con decisione questa

strada arrivando sul mercato, universo molto più ristretto rispetto al

migliaio di componentisti stimato dall’indagine Anfia.

Chi lo ha fatto, ad ogni modo, sta portando a casa risultati interessanti,

puntando su prodotti nuovi legati alla domanda esplosiva di

motorizzazioni alternative oppure su un ridisegno dei prodotti attuali in

chiave di alleggerimento ulteriore.

Come Cecomp, ad esempio, costruttore piemontese di parti di carrozzeria

che grazie alla propria esperienza nell’alluminio ha ottenuto una maxi-

commessa da 25mila scocche per il nuovo investimento del gruppo elvetico

Micro per realizzare Microlino, l’erede elettrica della storica Isetta Bmw,

che pare aver già raccolto 24mila prenotazioni.
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«Il contratto attuale riguarda 25mila vetture - spiega l’imprenditore

Gianluca Forneris - e per noi il progetto in prospettiva potrebbe valere

anche 200 milioni di euro. Già il prossimo anno nel nuovo impianto

puntiamo a realizzare 25 vetture al giorno, nel complesso ci saranno una

settantina di posti di lavoro aggiuntivi: è decisamente un business

interessante».

Spazi di business nell’auto si aprono anche per aziende che lavorano

nell’area dei test, come Angelantoni. Che proprio lo scorso anno

attraverso Angelantoni Test Technology ha vinto una gara per la fornitura

a Bmw di 103 camere climatiche per un valore di 8 milioni di euro.

Impianti utilizzati per mettere alla prova le batterie in condizioni termiche

estreme, simulando tutti gli ambienti in cui si può trovare un’auto nel suo

ciclo di vita, da quelli più freddi a quelli più caldi.

«Gli ordini stanno arrivando anche oltre le attese - spiega il presidente

Gianluigi Angelantoni - e al momento abbiamo un backlog che ci

garantisce anche più di un anno di lavoro».

Bonfiglioli è al lavoro nei riduttori per furgoni e veicoli urbani sub-

compact (le city car), mentre Ima, dopo l’acquisizione di Atop, opera anche

nella produzione di macchine e linee automatiche per la produzione di

statori e rotori per motori elettrici.

Batterie all’anno zero (o quasi)

La parte più rilevante del nuovo business è però altrove, nella costruzione

di nuove batterie, area in cui l’Italia è in posizioni di retroguardia. Le

speranze riguardano le iniziative annunciate, come ad esempio la

Gigafactory di Scarmagno promessa dall’imprenditore svedese Lars

Carlstrom, che dal 2024 dovrebbe dare lavoro a 4mila addetti.

Oppure il nuovo investimento a Termoli a cui partecipa Stellantis, sito che

dovrebbe ospitare la terza gigafactory europea del gruppo Acc e che

dovrebbe quindi riqualificare l’attuale impianto di ptroduzione di motori.

Faam ha annunciato inoltre che entro la fine dell’anno inizierà a

realizzare celle al litio nell’ex fabbrica Indesit di Teverola, utilizzando 75

ex operai Whirlpool in cassa integrazione.

La ricarica

Altro settore in fermento riguarda l’infrastruttura di ricarica a valle, dove

invece vi sono per le nostre aziende certamente più opportunità che rischi,

tenendo conto del fatto che la rete italiana non brilla per capillarità di

diffusione: siamo solo settimi in Europa secondo i dati Acea, con 5 punti di

ricarica per ogni 100 km di strade.

Abb ha avviato la costruzione di una nuova fabbrica per colonnine di

ricarica in Toscana, a San Giovanni Valdarno. Investimento da 30 milioni
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di dollari per un sito da 16mila metri quadri e 180 addetti, operazione che

include anche un laboratorio ricerca e sviluppo di 3.200 metri quadrati,

destinato alla progettazione e ai prototipi.

Business che intercettano anche alcune aziende italiane, in primis il

colosso del settore, Enel. Alla fine del primo semestre le colonnine di

ricarica installate dal gruppo (attraverso Enel -X) in Italia e nel resto del

mondo erano ben 124mila, il 42% in più rispetto all’anno precedente.

In campo anche realtà minori, come la bergamasca Scame, 143 milioni di

ricavi. I cui dati evidenziano in modo eloquente cosa accade se si riesce ad

approfittare di un business in progresso dirompente: se tre anni fa nella

business unit della E-mobility operavano 14 addetti, oggi il totale è

lievitato a 70. Nello stesso periodo le colonnine di ricarica vendute nel

mondo sono passate da 2mila a 15mila all’anno.

Opportunità che attira i gruppi strutturati ma anche le start up (secondo il

rapporto sull'innovazione energetica dell'Istituto per la Competitività (I-

Com), oggi sarebbero attive in Italia quasi 1.500 nuove realtà nel settore

dell'energia, con un tasso di crescita medio annuo del 61%), come ad

esempio la milanese Easy Charge, che punta a supportare Comuni,

strutture ricettive e della grande distribuzione nella gestione della propria

rete di erogazione elettrica, ottimizzando le attività di ricarica. E creando

anche nuova occupazione. «Al momento siamo dieci - spiega il direttore

commerciale Luca Ricci - ma prevediamo di crescere assumendo almeno

altre cinque persone in due anni».

Trend is (not) my friend

Se la filiera nazionale è in evidente ritardo, la grande certezza riguarda la

rotta da seguire, che pare segnata in modo inequivoco,. Prendendo in

esame le motorizzazioni alternative, si osserva infatti una crescita

esplosiva ormai oltre il livello di nicchia marginale che fino a poco tempo

fa caratterizzava il settore. Tra ibride, plug-in ed elettriche pure le nuove

immatricolazioni “green” valgono nel primo semestre 2021 il 38% di quota

di mercato in Europa (dati Acea, che includono anche il Regno Unito), con

crescite esponenziali in tutte le categorie.

Rispetto all’anno precedente, infatti, i modelli plug-in triplicano mentre

ibride ed elettriche più che raddoppiano, portando il totale del periodo a

2,5 milioni di unità, come detto quasi il 40% del mercato. Escludendo le

ibride e guardando ai soli modelli “ricaricabili” il progresso è

esponenziale: quattro anni fa per ogni trimestre se ne vendevano in

Europa appena 50mila unità, oggi dodici volte tanto.

ARGOMENTI impresa Italia Enel Acea Indesit
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In Italia a ottobre sono state immatricolate - secondo i dati del ministero dei Trasporti - 101.015

auto, il 35,7% in meno dello stesso mese del 2020. Nei dieci mesi le immatricolazioni sono in

tutto 1.266.629, pari a una crescita del 12,7% sull'analogo periodo dell'anno scorso.

Il gruppo Stellantis ha immatricolato a ottobre 35.664 vetture, il 41,7% in meno dello stesso

mese del 2020. La quota scende dal 38,9% al 35,3%. Nei dieci mesi le immatricolazioni del

ANFIA gruppo italo-francese sono 481.653, in crescita dell'11,3%, con la quota al 38% a fronte del

38,5%.

Unrae

Veicoli commerciali in pesante calo a ottobre

Unrae

Prorogare le scadenze per il credito d'imposta
"Beni strumentali"

La pesantissima contrazione del mercato italiano dell'auto "è dovuta soprattutto alla crisi nelle

forniture di microchip", una situazione che "non è destinata a risolversi a breve. Se nei prossimi

due mesi si determinasse, come è altamente probabile, un calo analogo a quello di ottobre, il

mercato italiano delle autovetture chiuderebbe il 2021 con 1.432.000 immatricolazioni e quindi

con un calo sui livelli precedenti la pandemia, cioè sul 2019, del 25,3%". Lo sottolinea il Centro

Studi Promotor, dalla cui ultima indagine emerge che a fine ottobre ben il 99% dei

concessionari dichiara di avere giacenze di auto nuove insufficienti a soddisfare la domanda.

L'80% si aspetta risultati di vendite fortemente negativi, con ripercussioni sui prezzi previsti in

crescita dal 54% dei concessionari. Le difficoltà di fornitura di auto nuove hanno avuto un

impatto significativo sulla domanda di auto usate - spiega il Csp - perché una parte dei

potenziali acquirenti di auto nuove ha ripiegato sul mercato dell'usato. Nel primo semestre le

vendite di usato avevano avuto un andamento positivo, ma da luglio la situazione è cambiata.

Le giacenze di auto usate si sono rivelate insufficienti per far fronte alla domanda. In parallelo

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Unrae
Il mercato dei veicoli industriali negativo a
ottobre: -12,7%

Unrae
Auto: nuovo crollo a ottobre (-35,7% sul 2020)
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Happy Days, all'asta la moto
originale di Fonzie

con l'assottigliarsi delle giacenze si sono registrati crescenti tensioni sui prezzi che a giugno

venivano giudicati alti dal 21%, mentre a ottobre la percentuale è al 60%. Secondo Gian Primo

Quagliano, presidente del Csp, "è evidente che la scarsa disponibilità di auto, sia nuove che

usate, rende meno urgente il problema del rifinanziamento degli incentivi necessari per

compensare gli effetti negativi sul mercato dell'auto della pandemia. Il settore si attendeva che

la proposta di Legge Finanziaria per il 2022 prevedesse un intervento organico per superare la

fase di stop and go degli incentivi e per varare un piano per favorire la transizione ecologica

nel mondo dell'auto. Così non è stato, ma il problema resta sul tavolo".

"Non ci stancheremo di ripetere che gli incentivi per l'ecobonus debbono essere rifinanziati

seguendo una strategia di lungo periodo. Ciò che deve guidare le scelte è una logica basata

sulla transizione, sul percorso di decarbonizzazione e sullo svecchiamento del parco circolante.

Dobbiamo imparare dai fatti e dall'esperienza, non servono interventi 'stop & go"'. Così il

presidente dell'Unrae, Michele Crisci, commenta i dati delle immatricolazioni di ottobre.

Secondo le stime Unrae, in assenza di interventi, il 2022 chiuderà di poco al di sopra del 2021,

con circa 1.600.000 immatricolazioni. "In questa situazione - afferma Crisci - suscita forte

sconcerto l'assenza nella bozza di Legge di Bilancio di qualsiasi misura per l'automotive,

nonostante alcuni Ministri e Viceministri abbiano assicurato un imminente piano triennale di

sostegni. Noi continuiamo a contare sulla manovra finanziaria come strumento idoneo per un

intervento strategico di medio periodo secondo le tre direttrici indicate dall'Unrae:

rifinanziamento dell'Ecobonus; revisione della fiscalità, in particolare per la categoria delle auto

aziendali; un piano per lo sviluppo capillare e omogeneo sul territorio delle infrastrutture di

ricarica, con stazioni ad alta potenza nelle autostrade".

"Anche a ottobre il mercato auto chiude con un pesante calo a doppia cifra (-35,7%), che fa

seguito alle forti flessioni già registrate nei tre mesi precedenti. Sull'andamento negativo del

decimo mese dell'anno, che ha potuto contare su un giorno lavorativo in meno (21 contro 22)

rispetto a ottobre 2020, continua a pesare la crisi delle materie prime, in particolare dei

semiconduttori, che sta generando ritardi di molti mesi nei tempi di produzione e consegna dei

veicoli". E' il commento di Paolo Scudieri, presidente dell'Anfia. "Inoltre, il rifinanziamento di 100

milioni di euro del Fondo automotive per l'acquisto di veicoli a basse emissioni, previsto dal DI

Fiscale dello scorso 21 ottobre, è divenuto operativo soltanto a partire dal 27 ottobre,

incidendo quindi molto marginalmente sull'andamento delle immatricolazioni del mese. Questo

a ulteriore conferma del fatto che i continui stop and go degli incentivi non sono benefici per il

mercato - oltretutto il fondo ecobonus per le auto della fascia 0-60 g/km di CO2 è ad oggi già

prossimo all'esaurimento - ferma restando l'indiscutibile utilità del rifinanziamento. In questo

scenario, è fondamentale che nella Legge di Bilancio 2022, anche in considerazione degli

impegni che l'Italia sottoscriverà a conclusione della COP26 attualmente in corso a Glasgow,

sia prevista una misura di respiro almeno triennale per sostenere il mercato delle autovetture e

dei veicoli commerciali leggeri a basse emissioni, nel quadro di un piano di accompagnamento

della transizione energetica e produttiva del nostro settore. Stiamo lavorando per presentare le

nostre proposte andando incontro alle prospettive già annunciate dal governo in occasione

dell'ultimo incontro del gruppo di lavoro 'Mercato' del Tavolo Automotive del Ministero dello

Sviluppo Economico parlando di un provvedimento strutturale triennale".
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Teleborsa  › economia

MERCATO AUTO ITALIANO ANCORA IN
ROSSO, CALO VENDITE A DOPPIA CIFRA (-35%)

(Teleborsa) - In Italia a ottobre sono
state immatricolate 101.015 auto,
il 35,7% in meno dello stesso mese
del 2020. Nei dieci mesi, secondo i
dati del Ministero dei Trasporti, le
immatricolazioni sono in tutto
1.266.629, pari a una crescita del
12,7% sull'analogo periodo dell'anno
scorso. 

I trasferimenti di proprietà sono stati invece 297.892 a fronte di 357.958 passaggi
registrati a ottobre 2020, con una diminuzione di quasi il 17%. Il volume globale delle
vendite mensili, pari a 398.907, ha interessato per il 25,32% vetture nuove e per il
74,68% vetture usate.

Il gruppo Stellantis ha immatricolato a ottobre 35.664 vetture, il 41,7% in meno dello
stesso mese del 2020. La quota scende dal 38,9% al 35,3%. Nei dieci mesi le
immatricolazioni del gruppo italo-francese sono 481.653, in crescita dell'11,3%, con la
quota al 38% a fronte del 38,5%.Secondo le stime UNRAE, in assenza di interventi, il
2022 chiuderà di poco al di sopra del 2021, con circa 1.600.000 immatricolazioni. "In
questa situazione suscita forte sconcerto l'assenza nella bozza di Legge di
Bilancio di qualsiasi misura per l'automotive, nonostante alcuni Ministri e
Viceministri abbiano assicurato un imminente piano triennale di sostegni - afferma il
presidente UNRAE Michele Crisci -. Noi continuiamo a contare sulla manovra
finanziaria come strumento idoneo per un intervento strategico di medio periodo
secondo le tre direttrici indicate da UNRAE: rifinanziamento dell'Ecobonus; revisione
della fiscalità, in particolare per la categoria delle auto aziendali; un piano per lo
sviluppo capillare ed omogeneo sul territorio delle infrastrutture di ricarica, con
stazioni ad alta potenza nelle autostrade".

Per il Presidente di ANFIA, Paolo Scudieri, in questo scenario, "è fondamentale
che nella Legge di Bilancio 2022, anche in 
considerazione degli impegni che l'Italia sottoscriverà a conclusione della COP26
attualmente in corso a Glasgow, sia prevista una misura di respiro almeno
triennale per sostenere il mercato delle autovetture e dei veicoli commerciali
leggeri a basse emissioni, nel quadro di un piano di accompagnamento della
transizione energetica e produttiva del nostro settore".
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Secondo il Centro Studi Promotor, la pesantissima contrazione del mercato italiano
dell'auto "è dovuta soprattutto alla crisi nelle forniture di microchip", una situazione
che "non è destinata a risolversi a breve". Per Gian Primo Quagliano, presidente
del CSP, "è evidente che la scarsa disponibilità di auto, sia nuove che usate, rende
meno urgente il problema del rifinanziamento degli incentivi necessari per
compensare gli effetti negativi sul mercato dell'auto della pandemia. Il settore si
attendeva che la proposta di Legge Finanziaria per il 2022 prevedesse un
intervento organico per superare la fase di stop and go degli incentivi e per varare
un piano per favorire la transizione ecologica nel mondo dell'auto. Così non è
stato, ma il problema resta sul tavolo". 

(TELEBORSA) 02-11-2021 18:44 
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

AUTO ITALIA: ANFIA, TONFO VENDITE
DIESEL (-63,5%) E BENZINA (-47%),
BENE LE "GREEN"

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 02 nov - In ottobre e' proseguito il declino
delle vendite di autovetture diesel e benzina, la cui fetta di mercato si riduce
progressivamente a favore delle ibride ed elettriche. Inoltre, la quota delle auto
ibride non ricaricabili (35,8% in ottobre) ha superato, per il quarto mese
consecutivo, quella delle autovetture a benzina (26,1%) ed e' la piu' alta del
mercato. In particolare, stando a quanto emerge dall'analisi di Anfia dei dati sulle
immatricolazioni del mese scorso (-35,7% a 101.015 unita'), le autovetture diesel, in
calo a ottobre del 63,5%, rappresentano il 17,3% del mercato del mese e il 22,7% di
quello dei primi dieci mesi del 2021 (34,1% nello stesso periodo del 2020). Da inizio
anno, le vetture diesel hanno visto ridursi il proprio mercato del 25%. In flessione
anche il mercato delle autovetture a benzina, con un -47% a ottobre e -12,3% nei
primi dieci mesi. Per contro, le immatricolazioni delle auto ad alimentazione
alternativa rappresentano il 56,6% del mercato in ottobre e il 46,9% nei primi dieci
mesi, rispettivamente in calo del 3,9% nel mese e in aumento del 97,1% da inizio
anno. Le autovetture elettrificate rappresentano il 47,4% del mercato di ottobre e il
37,6% nei primi dieci mesi. Infine, le autovetture a gas rappresentano il 9,2% del
mercato del decimo mese del 2021 e il 9,3% del mercato dei primi dieci mesi.

Ars

(RADIOCOR) 02-11-21 19:22:17 (0623) 5 NNNN
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I dati dell'Osservatorio sulla componentistica della Camera di Commercio torinese

I pesanti rincari delle materie prime
pesano sulla fifiera dell'automotive
L'ANALISI

CLAUDIA LUISE

na filiera in crisi, che
sta attraversando un
momento complica-
to di transizione e che

non riesce a stare al passo con le
richieste, ostacolata anche
dall'aumento dei prezzi e dalla
difficoltà a reperire materie pri-
me. L'automotive piemontese
mantiene il suo primato ma va-
cilla sotto il peso delle sfide che
deve affrontare per gli obiettivi
dell'Unione Europea. E questo il
quadro che emerge dall'edizio-
ne 2021 dell'Osservatorio sulla
componentistica automotive ita-
liana, indagine realizzata dalla
Camera di commercio di Tori-
no, da Anfia (Associazione Na-
zionale Filiera Industria Auto-
mobilistica) e dal Center for Au-
tomotive and Mobility Innova-
tion dell'Università Ca'Foscari
di Venezia. «A seguito della crisi
pandemica e del generale rallen-
tamento dell'economia, nel
2020 fatturato e addetti della
componentistica nazionale so-
no in calo. Il Piemonte, che vale
il 33, 5% delle aziende nazionali
e produce il 35, 8% del fatturato
italiano, ha sofferto di più, per-
dendo posizioni nella scacchie-
ra nazionale, ma continua a di-
mostrare una maggiore propen-
sione verso l'estero rispetto al re-
sto d'Italia» , riassume il presi-
dente della Camera di commer-
cio di Torino, Dario Gallina.
Nel Nord-Ovest, le regioni

più rappresentative della com-
ponentistica restano il Piemon-
te, con il 33, 5% del totale italia-
no (737 imprese), benché
nell'ultimo quinquennio la sua
incidenza si sia ridotta di oltre
due punti percentuale, e la Lom-
bardia che, con oltre 600 impre-
se, rappresenta il 27, 4% dell'u-
niverso (cinque anni prima rap-
presentava il 25, 7%). Nel 2020
i fornitori piemontesi hanno fat-
turato 15,8 miliardi di euro (il

35, 8% del totale nazionale),
con un calo del 13, 8% rispetto
all'anno precedente.
Per la prima volta negli ultimi

cinque anni, si assiste anche a
una flessione degli addetti che,
con quasi 56. 700 unità (il 35,
2% del totale nazionale), regi-
strano una diminuzione del —2,
7%. E in Piemonte si fa più forte
— rispetto all'Italia — anche la di-
pendenza da Fca (ora Stellan-
tis) : se il Paese infatti è sceso dal
69%, in Piemonte si registra un
78% di imprese con Fca in porta-
foglio clienti. E se la quota di fat-
turato medio da Fca peri fornito-
ri nazionali è a135, 4% per il Pie-
monte la quota è del 43,1%. Ci-
fre che salgono ancora di più se
si considera l'intero mondo Stel-
lantis (80% di dipendenza e 47,
4% di quota di fatturato medio) .
Un dato positivo è che il 76%

delle imprese piemontesi ha
continuato ad esportare anche
durante il 2020 ed è anche au-
mentato il fatturato che deriva
dai mercati esteri. Invece è dimi-
nuito il numero di imprese che
hanno investito in ricerca e svi-
luppo: 69% rispetto al 73% nel
2019.11 calo è dovuto soprattut-
to alle imprese di medie e grandi
dimensioni. Un problema so-
prattutto se si considera la transi-
zione in corso. Per il 2021, le pro-
spettive sono influenzate princi-
palmente dalle tensioni com-
merciali derivanti dall'aumento
dei prezzi delle materie prime
(il 65, 8% delle imprese), ma an-
che dal generale rallentamento
del quadro economico in Euro-
pa (il 62, 7%), e dai problemi
connessi alla scarsa reperibilità
di componentistica di materie
prime (i144, 3%).

Tuttavia, la filiera si attende
un anno di ripresa: oltre i due
terzi delle imprese convengono
su una crescita del fatturato,
mentre è pari al 57,5%, al
56,5% e al 55% la quota di im-
prese che prevedono rispettiva-
mente aumenti degli ordinativi
interni, delle esportazioni e
dell'occupazione. —
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11 57,5% delle imprese piemontesi dell'automotive prevede aumenti degli ordinativi interni, il 56,5% e
il 55% confidano in una crescita delle esportazioni e dell'occupazione
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MENU TOP NEWS ABBONATI

Mercato auto italiano ancora in rosso, calo
vendite a doppia cifra (-35%)
Il gruppo Stellantis ha immatricolato a ottobre 35.664 vetture, il 41,7% in meno dello
stesso mese del 2020

Pubblicato il 02/11/2021
Ultima modifica il 02/11/2021 alle ore 18:44

TELEBORSA

I n  I t a l i a  a  o t t o b r e  s o n o  s t a t e
immatricolate 101.015 auto, il 35,7% in
meno dello stesso mese del 2020. Nei
d i e c i  m e s i ,  s e c o n d o  i  d a t i  d e l
M i n i s t e r o  d e i  T r a s p o r t i,  l e
i m m a t r i c o l a z i o n i  s o n o  i n  t u t t o
1.266.629, pari a una crescita del 12,7%
sull'analogo periodo dell'anno scorso. 

I trasferimenti di proprietà sono stati invece 297.892 a fronte di 357.958
passaggi registrati a ottobre 2020, con una diminuzione di quasi il 17%. Il
volume globale delle vendite mensili, pari a 398.907, ha interessato per il
25,32% vetture nuove e per il 74,68% vetture usate.

Il gruppo Stellantis ha immatricolato a ottobre 35.664 vetture, il 41,7% in
meno dello stesso mese del 2020. La quota scende dal 38,9% al 35,3%. Nei
dieci mesi le immatricolazioni del gruppo italo-francese sono 481.653, in
crescita dell'11,3%, con la quota al 38% a fronte del 38,5%.Secondo le stime
UNRAE, in assenza di interventi, il 2022 chiuderà di poco al di sopra del 2021,
con circa 1.600.000 immatricolazioni. "In questa situazione suscita forte
sconcerto l’assenza nella bozza di Legge di Bilancio di qualsiasi misura per
l’automotive, nonostante alcuni Ministri e Viceministri abbiano assicurato un
imminente piano triennale di sostegni - afferma il presidente UNRAE Michele
Crisci -. Noi continuiamo a contare sulla manovra  nanziaria come strumento
idoneo per un intervento strategico di medio periodo secondo le tre direttrici
indicate da UNRAE: ri nanziamento dell’Ecobonus; revisione della  scalità, in
particolare per la categoria delle auto aziendali; un piano per lo sviluppo
capillare ed omogeneo sul territorio delle infrastrutture di ricarica, con
stazioni ad alta potenza nelle autostrade".

P e r  i l  Presidente di ANFIA, Paolo Scudieri,  in questo scenario,  "è
fondamentale che nella Legge di Bilancio 2022, anche in 
considerazione degli impegni che l’Italia sottoscriverà a conclusione della
COP26 attualmente in corso a Glasgow, sia prevista una misura di respiro
almeno triennale per sostenere il mercato delle autovetture e dei veicoli
commercial i  leggeri  a  basse emissioni ,  nel  quadro di  un piano di
accompagnamento della transizione energetica e produttiva del nostro
settore".

Secondo il Centro Studi Promotor, la pesantissima contrazione del mercato

 Altre notizie
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italiano dell'auto "è dovuta soprattutto alla crisi nelle forniture di microchip",
una situazione che "non è destinata a risolversi a breve". Per Gian Primo
Quagliano, presidente del CSP, "è evidente che la scarsa disponibilità di auto,
sia nuove che usate, rende meno urgente il problema del ri nanziamento degli
incentivi necessari per compensare gli effetti negativi sul mercato dell'auto
della pandemia. Il settore si attendeva che la proposta di Legge Finanziaria
per il 2022 prevedesse un intervento organico per superare la fase di stop
and go degli incentivi e per varare un piano per favorire la transizione
ecologica nel mondo dell'auto. Così non è stato, ma il problema resta sul
tavolo".
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FINANZA   NEWS

Mercato auto italiano ancora in rosso, calo vendite a doppia cifra (-35%)
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(403) Forbidden.

Il gruppo Stellantis ha immatricolato a ottobre 35.664 vetture, il 41,7% in meno dello stesso mese del 2020

2 novembre 2021 - 18.49

(Teleborsa) - In Italia a ottobre sono state immatricolate 101.015 auto, il 35,7% in meno dello stesso mese del 2020. Nei dieci mesi, secondo i

dati del Ministero dei Trasporti, le immatricolazioni sono in tutto 1.266.629, pari a una crescita del 12,7% sull'analogo periodo dell'anno scorso. 

I trasferimenti di proprietà sono stati invece 297.892 a fronte di 357.958 passaggi registrati a ottobre 2020, con una diminuzione di quasi il

17%. Il volume globale delle vendite mensili, pari a 398.907, ha interessato per il 25,32% vetture nuove e per il 74,68% vetture usate.

Il gruppo Stellantis ha immatricolato a ottobre 35.664 vetture, il 41,7% in meno dello stesso mese del 2020. La quota scende dal 38,9% al

35,3%. Nei dieci mesi le immatricolazioni del gruppo italo-francese sono 481.653, in crescita dell'11,3%, con la quota al 38% a fronte del

38,5%.Secondo le stime UNRAE, in assenza di interventi, il 2022 chiuderà di poco al di sopra del 2021, con circa 1.600.000 immatricolazioni.

"In questa situazione suscita forte sconcerto l’assenza nella bozza di Legge di Bilancio di qualsiasi misura per l’automotive, nonostante alcuni

Ministri e Viceministri abbiano assicurato un imminente piano triennale di sostegni - afferma il presidente UNRAE Michele Crisci -. Noi

continuiamo a contare sulla manovra finanziaria come strumento idoneo per un intervento strategico di medio periodo secondo le tre direttrici

indicate da UNRAE: rifinanziamento dell’Ecobonus; revisione della fiscalità, in particolare per la categoria delle auto aziendali; un piano per lo

sviluppo capillare ed omogeneo sul territorio delle infrastrutture di ricarica, con stazioni ad alta potenza nelle autostrade".
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Per il Presidente di ANFIA, Paolo Scudieri, in questo scenario, "è fondamentale che nella Legge di Bilancio 2022, anche in 

considerazione degli impegni che l’Italia sottoscriverà a conclusione della COP26 attualmente in corso a Glasgow, sia prevista una misura di

respiro almeno triennale per sostenere il mercato delle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri a basse emissioni, nel quadro di un piano

di accompagnamento della transizione energetica e produttiva del nostro settore".

Secondo il Centro Studi Promotor, la pesantissima contrazione del mercato italiano dell'auto "è dovuta soprattutto alla crisi nelle forniture di

microchip", una situazione che "non è destinata a risolversi a breve". Per Gian Primo Quagliano, presidente del CSP, "è evidente che la scarsa

disponibilità di auto, sia nuove che usate, rende meno urgente il problema del rifinanziamento degli incentivi necessari per compensare gli effetti

negativi sul mercato dell'auto della pandemia. Il settore si attendeva che la proposta di Legge Finanziaria per il 2022 prevedesse un intervento

organico per superare la fase di stop and go degli incentivi e per varare un piano per favorire la transizione ecologica nel mondo dell'auto. Così

non è stato, ma il problema resta sul tavolo".
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Mercato auto italiano ancora in rosso, calo vendite a doppia
cifra (-35%)

3 Minuti di Lettura

Martedì 2 Novembre 2021, 19:00

(Teleborsa) - In Italia a ottobre sono state immatricolate
101.015 auto, il 35,7% in meno dello stesso mese del 2020.
Nei dieci mesi, secondo i dati del Ministero dei Trasporti,
le immatricolazioni sono in tutto 1.266.629, pari a una
crescita del 12,7% sull'analogo periodo dell'anno scorso.

I trasferimenti di proprietà sono stati invece 297.892 a
fronte di 357.958 passaggi registrati a ottobre 2020, con
una diminuzione di quasi il 17%. Il volume globale delle
vendite mensili, pari a 398.907, ha interessato per il 25,32%
vetture nuove e per il 74,68% vetture usate.

Il gruppo Stellantis ha immatricolato a ottobre 35.664
vetture, il 41,7% in meno dello stesso mese del 2020. La
quota scende dal 38,9% al 35,3%. Nei dieci mesi le
immatricolazioni del gruppo italo-francese sono 481.653,
in crescita dell'11,3%, con la quota al 38% a fronte del
38,5%.Secondo le stime UNRAE, in assenza di interventi, il
2022 chiuderà di poco al di sopra del 2021, con circa
1.600.000 immatricolazioni. "In questa situazione suscita
forte sconcerto l'assenza nella bozza di Legge di Bilancio
di qualsiasi misura per l'automotive, nonostante alcuni
Ministri e Viceministri abbiano assicurato un imminente
piano triennale di sostegni - afferma il presidente UNRAE
Michele Crisci -. Noi continuiamo a contare sulla manovra
finanziaria come strumento idoneo per un intervento
strategico di medio periodo secondo le tre direttrici
indicate da UNRAE: rifinanziamento dell'Ecobonus;
revisione della fiscalità, in particolare per la categoria delle
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auto aziendali; un piano per lo sviluppo capillare ed
omogeneo sul territorio delle infrastrutture di ricarica, con
stazioni ad alta potenza nelle autostrade".

Per il Presidente di ANFIA, Paolo Scudieri, in questo
scenario, "è fondamentale che nella Legge di Bilancio
2022, anche in 
considerazione degli impegni che l'Italia sottoscriverà a
conclusione della COP26 attualmente in corso a Glasgow,
sia prevista una misura di respiro almeno triennale per
sostenere il mercato delle autovetture e dei veicoli
commerciali leggeri a basse emissioni, nel quadro di un
piano di accompagnamento della transizione energetica e
produttiva del nostro settore".

Secondo il Centro Studi Promotor, la pesantissima
contrazione del mercato italiano dell'auto "è dovuta
soprattutto alla crisi nelle forniture di microchip", una
situazione che "non è destinata a risolversi a breve". Per
Gian Primo Quagliano, presidente del CSP, "è evidente
che la scarsa disponibilità di auto, sia nuove che usate,
rende meno urgente il problema del rifinanziamento degli
incentivi necessari per compensare gli effetti negativi sul
mercato dell'auto della pandemia. Il settore si attendeva
che la proposta di Legge Finanziaria per il 2022
prevedesse un intervento organico per superare la fase di
stop and go degli incentivi e per varare un piano per
favorire la transizione ecologica nel mondo dell'auto. Così
non è stato, ma il problema resta sul tavolo".
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